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Annunzio 
della nascita della MeaSe principessa Mafalda. 

Presidente. (Si alza in piedi — Vivi segni di 
attenzione — I deputati seguendo Vesempio del Pre-
sidente si alzano in piedi). Onorevoli colleglli, 
io mi compiaccio innanzi tut to di rivolgervi 
un cordiale e r iverente saluto. Mi è som-

m 

mamente grato che i nostri lavori siano oggi 
ripresi sotto gli auspici di un fausto avveni-
mento, di cui mi è caro darvi la partecipa-
zione. ( Vivi segni di attenzione). La matt ina del 
giorno 19 pervenne a questo Ufficio di Pre-
sidenza la seguente comunicazione: 

« Eccellenza, 
« Sua Maestà il Re m'incarica parteci-

pare a V. E. la lieta novella che S. M. la 
Regina ha dato felicemente alla luce una 
Principessa.. 

« Gradisca l 'espressione della mia più 
dist inta osservanza. 

« Il Prefetto di Palazzo 
« GRUNKOTTI. » 

Questa lieta notizia mi venne telegrafi-
camente trasmessa alla mia abituale resi-
denza. 

Ed io mi recai a doverosa e grata pre-
mura di telegrafare a S. M. il Re pregan-
dolo di voler accogliere e gradire le felici-
tazioni che, a nome della Camera, mi ono-
ravo di rassegnargli , uni tamente ai voti più 
fervidi per la salute di S. M. la Regina e 
della neonata Principessa. 

S. M. si compiacque di rispondermi su-
bito così: 

« La espressione dei sentimenti della 
Camera elettiva in questi lieti giorni torna 
più che mai grata al mio cuore, perchè ri-
voltami da V. E., di cui conosco il profondo 
e leale affetto. 

« La ringrazio, in nome anche della Re-
gina, delle congratulazioni così cordiali e 
la prego far conoscere ai Rappresentant i 
della Nazione tu t ta la nostra grat i tudine. 
Le stringo la mano. 

« Affezionatissimo Cugino 
« V I T T O R I O E M A N U E L E » . 

Io non dubito punto di essere stato in-
terprete dei sentimenti di voi, onorevoli col-
leghi, come non dubito punto che noi tu t t i 
partecipiamo con il cuore e con giubilo alle 
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contentezze della Reale famigl ia , le qual i 
sono ad un tempo le contentezze della Na-
zione, per g ra t i tud ine e pe r affetto un i ta 
indissolubi lmente alla Casa di Savoja. 

Ho pure la certezza che r iusc i ranno 
gradi te al cuore di Sua Maestà le leal i 
e devote congratulazioni che oggi in que-
s t 'Aula gl i r innovano i r appresen tan t i del la 
nazione. ( Vive approvazioni). Come non dubi to 
che gli saranno pure grad i t i i nostr i vivis-
simi voti per la salute e per la prosper i tà 
de l l 'Augus t a nostra Regina , E g iungano 
pure cari al cuore di S. M. i nostr i p iù fer-
v id i auguri , affinchè questo fiore gent i le nuo-
vamente sbocciato in mezzo alla famig l ia 
Reale, la neonata Pr incipessa possa crescere 
e prosperare a fianco della sua gent i le so-
rel la ed insieme formino la fe l ic i tà dei 
loro geni tor i per essere un giorno lo splen-
dore della Reggia , ed a somigl ianza di Mar-
gher i ta di Savoia, essere l 'orgoglio d ' I ta l ia . 
(.Approvazioni vivissime —- Applausi). 

10 propongo alla Camera che, come per 
il passato, si compiaccia nominare una Com-
missione, la quale rechi a S. M. l 'espres-
sione dei sen t iment i della Rappresen tanza 
Nazionale per il l ieto avvenimento . 

Pongo ora ai voti la mia proposta, affin-
chè la Camera voglia nominare questa Com-
missione. 

Voci. I l Pres idente! I l Pres idente! 
Presidente. Se la Camera r i t iene che la 

Pres idenza abbia a nominare questa Com-
missione, di buon grado io accetterò questo 
incarico. 

(Così rimane inteso). 
Zanardelii, -presidente del Consiglio. Chiedo di 

par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 

Zanardelii, presidente del Consiglio. Il Go-
verno si associa ferv idamente alle commosse 
parole che sono state pronuncia te teste dal-
l ' i l lus t re nostro Pres idente ed è ben lieto 
che sia s tata accolta la sua proposta. 

11 Governo conosce, per una mir iade di 
par tecipazioni che gli giungono ad ogni 
is tante, come in ogni angolo d ' I ta l ia sorgano 
acclamazioni le quali salutano e benedicono 
questa giovane F ig l i a dei nostr i amat iss imi 
Sovrani, che è figlia pure d ' I t a l i a e di 
Roma. (Benissimo! • - Bravo!) 

Fra t an ta copia fes tante di voti , certa-
mente i p iù accetti , come ben disse l ' i l lus t re 
Pres idente , g iungeranno quell i che voi reche-
rete come rappresen tan t i della Nazione, voti 
i quali, negli auspici i di r innovata progenie 
nel la Reggia , vedono pure la promessa che 

da Vit tor io Emanue le I I I abbia la Nazione 
chi, sull 'esempio del Padre, le sia v ivente 
guaren t ig ia delle nostre leggi e delle nostre 
l iber tà . {Benissimo! — Bravo!). 

SI genetl iaco di S. SI. la Regina madre. 
Presidente. Mi pregio di comunicare alla 

Camera la seguente le t tera pervenutami in 
r isposta ad un te legramma che io mi sono 
fa t to un dovere d ' inviare a S. M. la Reg ina 
madre nel recente suo genet l iaco : 

S. E. Biancheri 
Presidente della Camera dei Deputati: 

« Sono sensibi l iss ima ai gent i l i a u g u r i 
che El la mi porge in nome della Camera 
dei Deputa t i , presso la quale La prego di 
essere in te rpre te dei miei v iv i r ingrazia» 
ment i . 

« Margher i ta . » 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo per mo-

t iv i di f amig l ia gli onorevoli : Giul iani , di 
g iorni 6; Chiapusso, di 4; Lucifero, di 10; 
Romanin-Jacur , di 8; Ceriana-Mayneri , di 3; 
P in i Enrico, di 8; Bonin, di 2. Per motivi di 
salute gl i onorevoli: Pompi ì j , di 30; Campi,, 
di 30; Marsengo-Bastia, di 30. Per ufficio 
pubbl ico l 'onorevole Cimorelli , di 10. 

(Sono conceduti). 

Giuramenti. 
Presidente. Essendo present i gli onorevoli 

Ciccotti, Damasco e Di Tull io li invi to a 
giurare. 

Leggo la formula . 
(Legge la formula). 
Ciccotti. G i u r o ! 
Damasco. Giuro! 
Dì Tullio. G i u r o ! 

Dichiarazioni del deputalo (iiecoUi. 
Ciccotti. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Ciccotti I lo chiesto di par lare per fare a 

nome del gruppo par lamenta re socialista 
una breviss ima e recisa dichiarazione ; per 
dire che non noi t a rdammo ad accorgerci 
delle condizioni in cui versa t u t t a una re-
gione d ' I ta l ia , ove il disagio crescente sem-
bra ta lvol ta minare fino le basi della con-
vivenza sociale, e la fame assil la intere po-
polazioni, e conflitt i dolorosi, in cui noi 
t rovammo argomento di r impian to per t u t t i , 
di lode per nessuno, includono la minaccia,, 
da noi scongiurata col desiderio, con la pa* 
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rola e con l'opera, di conflitti ancora più 
dolorosi. 

Consci di questa situazione, come più 
l 'urgenza incombeva, chiedemmo la pronta 
convocazione della Camera ; ma la nostra 
domanda non ebbe fortuna. Ed oggi ci tro-
viamo dinanzi a progetti affatto insuffi-
cienti, che attraverso tut te le inevitabil i 
lungaggini della procedura par lamentare 
riusciranno, per giunta, nella loro stessa 
forma inadeguata, tardivi, A questi progetti 
noi ne contrapporremo altri, che hanno già 
avuta la maggiore eco nel paese, a cui, in 
cento comizii, abbiamo assicurata l 'adesione 
di tanta par te del popolo italiano. 

Intanto teniamo, sino da questo mo-
mento, sino dal r iaprirs i dei lavori parla-
mentari, a constatare lo stato delle cose e 
la nostra reciproca posizione, e a dichiarare 
quale sarà l ' indirizzo che noi seguiremo e 
che avrà la sua esplicazione sotto tut te 
quelle forme che il lavoro parlamentare e 
l ' indole del nostro Par t i to possono consen-
tire. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare, onore-
vole presidente del Consiglio. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. (Segni di 
attenzione). Io non risponderò all 'onorevole 
Ciccotti, perchè non parmi che quanto ha 
detto abbia att inenza all 'ordine del giorno. 

Se i nostri progett i sono insufficienti, se 
i suoi sono migliori , son cose su cui a suo 
tempo discuteremo e giudicherà la Camera. 

Quello soltanto che io non posso lasciar 
passare senza una parola di risposta, è l'ac-
cusa di non avere radunato la Camera quando 
mi si fece tale appello. Io di ciò ho detto 
le ragioni in una lettera che ho diret ta al-
l'onorevole Bissolati, alla quale non fu ri-
sposto, sicché io ne dedussi che potessero 
i r ichiedenti essersi acquetati . Le ragioni 
del resto mi parevano fondate, per conden-
sare il lavoro par lamentare e per recare a 
compimento gli studi su quei progett i che 
oggi abbiamo presentato o che siamo pros-
simi a presentare. 

Altre comunicazioni de! Presidente. 
Presidente. Comunico alla Camera che 

l'onorevole ministro del l ' in terno ha tras-
messo la seguente lettera con l'elenco dei 
sindaci rimossi e dei Consigli comunali di-
sciolti durante il secondo semestre del 1902. 

Comunico alla Camera che dalla Corte 
dei conti sono pervenuti gli elenchi degli 
atti registrat i con riserva nei mesi di luglio, 

agosto, settembre e ottobre e nella pr ima 
quindicina di novembre. 

Saranno stampati e distr ibuit i agli ono-
revoli deputati . 

La Corte dei conti ha pure trasmesso 
l'elenco dei contratt i sui quali il Consiglio 
di Stato ha dato il suo parere e che la 
la Corte ha registrato durante l'esercizio 
finanziario 1901-902. 

Sarà depositato negli Archivi. 
I l giudice istruttore presso il Tribunale 

di Catania comunica l'elenco delle persone 
imputate di brogli commessi nelle elezioni 
politiche del 3 giugno 1900 nel secondo 
Collegio di Catania. 

Anche questo elenco sarà depositato ne-
gli archivi. 

Dimissioni dei deputati Della Bocca e Arconati . 
Presidente. L'onorevole Della Rocca scrive 

la seguente let tera: 

« Perdurando i motivi che m' indussero 
a dimet termi per la terza volta dall'ufficio 
di deputato al Parlamento nazionale nel giu-
gno 1901, dimissioni che non furono accet-
tate per benevolenza della Camera, ma che 
non furono ri t irate, io le riproduco e prego 
Vostra Eccellenza a proporre alla Camera di 
prenderne atto. 

« Tant i ossequi. 
« Devotissimo. Giov. Della Rocca. » 

Arlotta. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 

Arlotta. 
Arlotta. Prego la Camera di non prendere 

atto delle dimissioni dell 'onorevole Della 
Rocca. Malgrado la sua età avanzata, e mal-
grado gli acciacchi dei quali ei si lamenta s 

ha ancora a t t ivi tà sufficiente per il disim-
pegno del suo mandato; e anche recentemente 
è intervenuto ad una adunanza di pubblico 
interesse. Prego quindi la Camera di voler 
fare insistenze perchè l 'onorevole Della Rocca 
continui ad essere deputato del suo Collegio. 

Presidente. L'onorevole Arlotta propone 
alla Camera che le piaccia di non prendere 
atto delle dimissioni dell'onorevole Della 
Rocca. 

Chi approva sorga. 
(È approvato). 
L'onorevole Arconati scrive : 

« Le condizioni mie di salute e di fami-
glia mi obbligano a rassegnare le dimis-
sioni dall'ufficio di deputato. 

« I motivi che mi consigliano a tale de-
cisione la rendono per se irrevocabile. Prego^ 
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pertanto, la Eccellenza Vostra di chiedere 
alla Camera che voglia senz'altro sanzio-
narla. 

« Con la massima stima, 
« Rinaldo Arconati. » 

De Andreis. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 

De Andreis. 
De Andreis. È la prima volta che sono in 

disaccordo con l 'amico mio Arconati, ma ho 
un mandato, un mandato formale, da un Co-
mizio solenne dei suoi elettori, che mi ha 
incaricato di portar qui l ' intenzione loro. 
Io comprendo la delicatezza dell 'animo del-
l'onorevole Arconati, il quale, così assiduo 
alla Camera, si trova ora, per condizioni 
di salute, impossibilitato ad intervenirvi ; 
comprendo, dico, la delicatezza sua nel pre-
sentare le dimissioni, quasi che gli venisse 
meno la forza per poter rispondere alla fi-
ducia dei suoi elettori, ma questi rispondono 
per bocca mia. 

Io non solo parlo a nome dei suoi elet-
tori, ma di tut ta ! 'Es t r ema sinistra, la quale 
pur dolente di non avere, in questo momento, 
compagno su questi banchi l 'onorevole Ar-
conati, spera che un congedo di t re mesi 
possa rimediare a quei difet t i della salute 
ed a quegli inconvenienti di famiglia, che 
ora gli impediscono d'assistere alle nostre 
sedute. Spero che non solo da questi banchi 
sarà approvata la proposta del congedo, ma 
da tu t t i i banchi, perchè, per quanto l'ono-
revole Arconati appartenga al gruppo re-
pubblicano, la gentilezza dell 'animo suo gli 
ha creato tant i amici, quanti sono in que-
st 'aula. (Commenti ed approvazioni). 

Presidente. L'onorevole De Andreis pro-
pone di non prendere atto delle dimissioni 
dell 'onorevole Arconati, ma di concedergli 
invece un congedo di tre mesi. 

(Questa proposta è approvala). 

domina di senatori. 
Presidente. L'onorevole ministro de l l ' in -

terno scrive : 
« Roma, 25 novembre 1902. 

« Eccellenza, 
« Mi onoro di partecipare all 'Eccellenza 

Vostra che Sua Maestà il Re, con decreto 
odierno, del quale trasmetto copia, si è com-
piaciuta nominare senatori del Regno i si-
gnor^ in esso indica t i . 

«/ Prego l 'Eccel lenza Vostra di gradire 
l 'espressione della mia perfet ta osservanza ». 

I senatori del Ragno, nominati con que-
sto decreto, sono i signori: Arcoleo profes-

sor Giorgio, ex-deputato ; Caracciolo di Sarno 
avvocato Emilio, prefetto; De Giovanni pro-
fessore Achille, membro del Regio Is t i tu to 
Veneto; Del Giudice professor Pasquale, 
membro della Reale Accademia di Napoli e 
del Regio Ist i tuto Lombardo; Facheris av-
vocato Giovanni, ex-deputato ; Tasca-Lanza 
conte Giuseppe, ex-deputato; Tit toni avvo-
cato Tommaso, ex-deputato. 

Petizioni. 
Presidente. Si dia let tura del sunto delle 

petizioni. 
Steliuti-Scala, segretario, legge: 
5970. I l Consiglio comunale di Sorrento, 

cui si associano i Consigli comunali di Ana-
capri, Capri, Massalubrense, Sant 'Agnel lo, 
Piano di Sorrento, Meia e Vico Equense, fa 
voti perchè in occasione della revisione delle 
circoscrizioni elettorali, i detti Comuni siano 
costituiti in Collegio elettorale autonomo. 

5971. La Camera di commercio di Tre-
viso, cui aderisce parzialmente la consorella 
di Napoli, fa voti per la riduzione del dazio 
sul petrolio. 

5972. I l sindaco di Fivizzano (Massa-
Carrara) fa istanza perchè siano messe a 
carico del Fondo per il culto le spese per 
la manutenzione degli edifizi dest inati al 
culto. 

5973. Damascelli Agapito, da Laureana 
Cilento (provincia di Salerno), fa voti per-
chè sia legislativamente stabilito che gli in-
segnanti e le insegnanti elementari debbano 
essere soggette a periodica r iconferma, e 
perchè il loro stipendio sia congruamente 
aumentato. 

5974. I l sindaco di Ulà Tirso (provincia 
di Cagliari) t rasmette una deliberazione di 
quel Consiglio comunale con cui si invo-
cano alcuni provvedimenti legislativi per la 
ricostituzione del Monte di Soccorso locale. 

Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. 
L'onorevole Daneo Gian Carlo ha rivolto 

due interrogazioni al ministro dei lavori 
pubblici, l 'una « per sapere quali provvedi-
menti intenda adottare per procedere alla 
sistemazione della strada nazionale n. 36, 
Genova-Torriglia-Bobbio-Piacenza, non per-
corsa ancora dalla ferrovia e renderla me-
glio acconcia ai rotabil i ed al servizio degli 
automobil i»; l 'altra «pe r conoscere le ra-
gioni del r i tardo inesplicabile a provvedere 
all 'ampliamento delle stazioni di Pontede-
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cimo e Busalla, ampl iamento riconosciuto 
necessario e pel quale venne s tanzia ta da 
tempo in bilancio la re la t iva spesa. » 

(L'onorevole Daneo Gian Carlo non è pre-
sente). 

Queste due interrogazioni s ' i n t endono 
ri t i rate. 

L'onorevole Abbruzzese ha interrogato il 
ministro d 'agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio « per sapere se siano esatte le dichiara-
zioni fa t te dal primo minis t ro ungherese 
Szell, con le qual i respinge ogni t r a t t a t iva 
sulla clausola dei vini, e qual i sieno gli in-
tendiment i del Governo. » 

(Uonorevole Abruzzese non è presente). 
Qìiesta interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 
L'onorevole Pa la t in i ha interrogato il 

ministro del l ' in terno « per sapere se nel Ve-
neto le elezioni provincial i si fa ranno per di-
stretto o per mandamento, ed ove si fac-
ciano per distret to, se saranno general i o 
parziali . » 

{L'onorevole Palatini non è presente). 
Anche questa interrogazione s ' intende 

r i t i ra ta . 

Presentazione di disegni di legge. 
Zanardeili, presidente del Consiglio. Chiedo 

di parlare, per presentare a lcuni disegni di 
legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Zanardeili, presidente del Consiglio. A nome 

mio e dell 'onorevole minis t ro delle finanze 
mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge per sgravi i g radua l i ai tr i-
buti p iù onerosi ed a l t r i p rovvediment i a 
favore del lavoro e della produzione agrar ia 
ed industr ia le . 

Presidente. Do atto all 'onorevole pres idente 
del Consiglio della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà s tampato e di-
str ibuito agli onorevoli deputa t i . 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole mini-
stro guardas ig i l l i per presentare a lcuni di-
segni di legge. 

Cocco-Ortll, ministro di grazia e giustizia. An-
che a nome del pres idente del Consiglio, mi 
onoro di presentare alla Camera i seguent i 
disegni di legge: 

Disposizioni sul l 'ordinamento della fami-
gl ia; 

Sul contrat to di lavoro; 
Sui cont ra t t i agrar i ; 
Sulla diminuzione dell ' interesse legale 

m mater ia civile e commerciale. 
Presidente. Do at to all 'onorevole minis t ro 

di grazia e giust izia del la presentazione di 

questi d isegni di legge, che saranno stam-
pat i e d i s t r ibu i t i agl i onorevoli deputa t i . 

H a facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro di agricoltura, indus t r ia e commercio 
per presentare un disegno di legge. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Mi onoro di presentare al la 
Camera un disegno di legge per modifica-
zioni ed aggiunte alla legge 8 luglio 1883, 
n. 1489, serie 3a, concernente il bonificamento 
del l 'Agro romano. 

Chiedo poi al la Camera che si compiaccia 
di dichiarar lo urgente . 

Presidente. Do at to all 'onorevole minis t ro 
di agr icol tura , indus t r ia e commercio della 
presentazione di questo disegno di legge, 
che sarà s tampato e dis tr ibui to. 

L'onorevole minis t ro domanda che sia di-
chiara to urgente . (Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
l 'urgenza è conceduta. 

(È conceduta). 

Sorteggio degli Uliici. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca : Sor-

teggio degli Uffici. Inv i to gl i onorevoli se-
gre ta r i a procedere al sorteggio. 

Stellati Scala, segretario, fa il sorteggio. 

Ufficio 1. 

Alber te l l i , Baragiola , Barnabei , Bar-
racco, Bergamasco, Bertoldi , Bonin, Bor-
ciani , Borsarel l i , Boselli , Caldesi, Calvi, 
Celli, Colonna, Comandini , Compagna, Costa 
Andrea , D'Alife , Daneo Edoardo, De Cesare, 
Dell 'Acqua, Della Rocca, De Riseis Giu-
seppe, De Vi t i De Marco, Fort is , Fradele t to , 
Frascara Giacinto, Fu lc i Niccolò, Fus ina to , 
Gal l ini , Giul iani , Lampias i , Leone, Liber -
t in i Gesualdo, Liber t in i Pasquale , Lo Re, 
Lovi to. Luzzat t i Luigi . Mango, Mascianto-
nio, Menafoglio, Mezzanotte, Miniscalchi, 
Pa lber t i , Versone, Placido, Poggi , Pozzo 
Marco, Prampol in i , Riccio Vincenzo, Ro-
manin-Jacur , Romano Giuseppe, Ronchet t i , 
Rosano, Stagl iano, Talamo, Vendramini . 

Ufficio II. 

Aggio, Barbato, Bertesi , Ber te t t i , Bisca-
re t t i , Borghese, Canevari , Carboni Boj, Car-
mine, Carugat i , Cernili, Civelli , Colosimo, 
Corrado, De Nava, De Renzis, Di Terranova, 
Falc ioni , Fa lconi Gaetano, Fa lconi Nicola, 
Fer re rò di Cambiano, Fi l ì -Astolfone, Fu l c i 
Lodovico, Fusco, Gattorno, Gianturco, Luc-
chini Angelo, Lucernar i , Mart ini , Melli, 
Morando Giacomo, Murmura , Niccolini , Or-
lando, Paganin i , Pala, Pansini , Pan tano , 
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Panzacchi, Par lapiano, Pavoncel l i , Pol i , 
Pullè, Quintieri, Rava, Rizzo Valentino, Ru-
bini, Soooi, Taroni, Tecchio, Tedesco, Te-
stasecca, Valeri, Ventura Eugenio, Vetroni, 
Wollemborg. 

ufficio in. 

Agnini, Aguglia, Aliberti , Anzani, Avel-
lone, Baccelli Alfredo, Berenini, Bianchini, 
Bonanno, Bonoris, Bovi, Calderoni, Calis-
sano, Calieri Enrico, Camera, Campi, Can-
taìamessa, Cantarano, Cao-Pinna, Cappelli , 
Casciani, Chiapusso, Cirmeni, Cottafavi, 
Credaro, Danieli, De Andreis, Facta , Fal-
le t t i , Far ine t Alfonso, Francica-Nava. Fre-
schi, Gavazzi, Gianolio, Giunti, Imperiale , 
Lucca, Luzzatto Arturo, Maresca, Marinuzzi, 
Merci, Mirto-Seggio, Pantaleoni, Pastore, 
Pellegrini , Pozzato, Sanfilippo, Sapori to, 
Silva, Sorani, Spiri to Beniamino, Squi t t i , 
Suardi Gianforte, Vagliasindi, Villa, Zan-
noni . 

Ufficio IV. 

Bracci, Brandolin, Gallami, Calieri Gia-
como, Capaldo, Cappelleri, Cavagnari, Cerri, 
Chiarugi, Cimati, Cimorelli, Cipelli, Cocco-
Ortu, Coffari, Colajanni, Colombo-Quattro-
frat i , Dal Verme, De Bernardis, De Giorgio, 
Di Stefano, Far inet Francesco, Fasce, Fer-
raris Maggiorino, Fiambert i , Gaetani Di 
Laurenzana, Gatti, Ghigi, Giolitti , Girardi, 
Gorio, Guerci, Landucci, Licata, Lucchini 
Luigi, Marescalchi-Gravina, Marzotto, Ma-
scia, Massa, Massimini, Mazzella, Mezzacapo, 
Mirabelli, Monti Gustavo, Pais-Serra, Pa-
scolato, Pavia, Pelle, Pennati , Piccini, Pi-
stoia, Rigola, Rossi Enrico, Santini, Toaldi. 
Valle Gregorio, Vienna. 

Ufficio V. 

Arlotta, Arnaboldi, Baccaredda, Bianchi 
Emilio, Borsani, Cabrini, Carcano, Castel -
barco-Albani, Castiglioni, Chimirri, Ciccotti, 
Guzzi, Daneo Gian Carlo, Del Balzo Carlo, 
De Luca Paolo, Da Martino, De Nobili , De 
Novellis, De Seta, Di Sant'Onofrio, Dona-
dio, Fede, Finardi , Farnar i , Garavet t i , In-
dolii, Lacava, Laudisi, Lazzaro, Mangiagal l i , 
Marami , Marazzi, Marsengo-Bastia, Mat-
tonaci, Meardi, Morgari, Perla, Pescetti, Pi-
vano, Pizzorni, Pozzi Domenico, Resta-Pal-
lavicino, Rispoli, Sacchi, Sani, Serra, Si-
meoni, Sinibaldi, Spirito Francesco, Steìluti-
Scala, Todeschini, Torraca, Tripepi, Varaz-
zani, Vendemini, Vigna. 

Ufficio VI. 

Albertoni, Arconati, Badaloni, Barzilai, 
Bertolini, Bianchi Leonardo, Caratfci, Co-
dacci-Pisanelli, De Amieis, De Giacomo, De 
Riseis Luigi, Di Budini Carlo, Di San Giu-
liano, Di Scalea, Di Trabia, Donati, Engel , 
Fortunato, Fracassi, Galletti , Galluppi, Giac-
cone, Giovane!!!, Girardini , Gussoni, Lagasi, 
Lucifero, Majorana, Malvezzi, Mantica, Ma-
rietti , Maury, Mazza, Mazziotti, Mei, Me-
stica, Mantemartini , Palat ini , Pipitone, Po-
destà, Pugliese, Rocca Fermo, Roselìi, Rossi 
Teofilo, Sacconi, Sanarelli, Sanseverino, Ser-
ristori, Sili, Sola, Soulier, Spagnoletti , Tu-
rati, Turbigli©, Valli Eugenio, Veneziale. 

Ufficio VII. 

Abbruzzese, Baccelli Guido, Battell i , Bo-
nacossa, Bovio, Capozzi, Ceriana-Mayneri , 
Chiesa, Chimienti, Cocuzza, Crespi, Damasco, 
D'Andrea, De Bellis, De Gaglia, De Prisco, 
Di Canneto, Di Tullio, Dozzio, Fabri , Ferr i , 
Finocchiaro Lucio, Franchet t i , Frascara Giu-
seppe, Gavotti, Ginori-Conti, Grassi-Voces, 
Grossi, Guicciardini, Manzato, Materi, Mo-
rello, Molmenti, Montagna, Morpurgo, Nofri, 
Olivieri, Ottavi, Pinchia, Pinna, Pompil j , 
Raccuini, Rampoldi, Ridolfì, Rizza Evange-
lista, Rizzetti , Rizzone, Romano Adelelmo, 
Ruffo, Scaramella-Manett i , Sichel, Ticci, 
Tornielli , Torrigiani, Turrisi, Visocchi. 

Ufficio Vili. 

Abignente, Afan de Ri vera, Altobelli , 
Angiolini, Aprile, Berlo, Bissolati, Bonardi, 
Brizzolesi, Brunicardi, Camagna, Castoldi, 
Cesaroni, Chiapperò, Chiesi, Chinaglia, Ca-
rioni, De Felice-Giuffrida, Di Broglio, Don-
naperna, Fani , Fazio, Florena, Galli, Gallo, 
Giordano-Apostoli, Grippo, Gualtieri , Leo-
net t i , Lol l in i , Luporini , Macola, Majno, 
Manna, Maurigi, Miaglia, Monti-Guarnieri, 
Noè, Nuvoloni, Papadopoli, Perrotta, Pic-
colo-Cupani, Pini , Prinet t i , Raggio, Rocco 
Marco, Rondani, Saiandra. Silvestri, Soli-
nas-Apostoli, Sorniani, Spada, Tinozzi, Tiz-
zoni, Torlonia, Ungaro. 

Ufficio IX. 

Alessio, Barilari , Basetti , Bastogi, Ber-
tarelli , Bettòlo, Branca, Broccoli, Brunialt i , 
Capoduro, Catanzaro, Compans, Contarmi, 
Cornalba, Cortese, Costa-Zenoglio, Curreno, 
De Asarta, De Cristoforis, Del Balzo Giro-
lamo, De Luca Ippolito, De Marinis, Di Ba-
gnasco, Di Rudinì Antonio, Faraada , Fer-
raris Napoleone, Finocchiaro-Aprile, Galim-
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berti, Gat toni , Griusso, Leal i , Lojodiee, Luz-
zatto Riccardo, Marcora, Marescalchi Alfonso, 
Medici, Micheli, Morandi Luig i , Morelli-
Gual t ierot t i , Nasi, Nocito, Orsini-Baroni , 
Pat r iz i i , Piovene, Ricci Paolo, Rovasenda, 
Buffoni, Scalini , Sommi-Picenardi , Sonnino 
Sidney, Vallone, Vitale, Voìlaro-De Lieto, 
"Weil-Weiss, Zabeo, Zanardel l i . 

Discussione del disegno di legge 
sulla municipalizzazione dei pubblici servizi. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di l egge : Assunzione 
d i re t ta dei pubbl ic i servizi da par te dei 
Comuni. 

Onorevole minis t ro del l ' interno, consente 
che la discussione si apra sul disegno di 
legge della Commissione? 

Giolitti, ministro dell' interno. Acconsento, 
salvo a concordare poi a lcuni emendament i . 

Presidente. Prego l 'onorevole segretario di 
dar le t tura del disegno di legge nel testo 
presenta to dalla Commissione. 

Del Balzo Gerolamo, segretario, legge: (Vedi 
Stampato n. 1-A). 

Presidente. La discussione generale è aper ta 
su questo disegno di legge, e la facoltà di 
par la re spet ta all 'onorevole Fusinato , pr imo 
inscr i t to contro. 

Fusinato. Onorevoli colleghi, Raccontano 
che un consigl iere comunale di Glasgow 
(una delle ci t tà p iù munic ipa l izza t r ic i del 
mondo) si mostrasse un giorno meravigl ia-
t issimo per aver letto in un l ibro ameri -
cano sui munic ip i i inglesi , che la sua cit tà of-
r iva l 'esempio più perfe t to di socialismo mu-
nicipale, e per vedere indicato se medesimo 
come un socialista. È probabi le che a que-
sto consigliere munic ipa le al ludesse Sidney 
Webb in quel la sua pagina, t an te volte ci-
tata, nel la quale egli na r ra le i l lusioni del 
per fe t to indiv idual i s ta . « I l consigliere co-
munale indiv idual i s ta , egli scrive, cammina 
sopra il selciato municipale , i l lumina to da 
lampioni a gas munic ipale , e scopato da 
spazzini munic ipa l i con acqua munic ipa le ; 
gua rda che ora è nell 'orologio munic ipa le 
che sta sopra i l mercato municipale , e 
vede che è ancora t roppo presto per andare 
incontro ai suoi figli, che devono uscire 
dalla scuola munic ipa le che sta a fianca 
dell 'ospedale munic ipale . Eg l i approfi t ta al-
lora del te lefono munic ipa le per avver t i r l i 
di non passare per il g ia rd ino municipale , 
ma di adoperare la t r amvia municipale, per 
raggiunger lo nel la sala di l e t tu ra munici-
pale, al Museo e alla Biblioteca municipale , 

dove ha bisogno di consultare alcune pub-
blicazioni nazional i per p reparare i l discorso 
da pronunziare nella p r ima to rna ta del Con-
siglio munic ipa le in favore della naziona-
lizzazione dei canal i e del controllo gover-
nat ivo sulle ferrovie; e f r a t t an to esc lamerà: 
I l socialismo ; o signori , è tal cosa che non 
vale la pena che un uomo prat ico si occupi 
delle sue fan tas ie e delle sue assurdi tà . » 

Le due citazioni che ho fatto, sono l ' in -
dice di due fenomeni che sembrano, almeno, 
in contradizione t ra loro. E cioè, anzi tu t to , 
la vera pa t r i a di questo cosidetto sociali-
smo municipale , il paese dove p r ima è 
nato, e dove più la rgamente si è svolto, 
è l ' Inghi l te r ra , e cioè lo Stato che sembra 
p iù rest ìo al socialismo politico. Birmin-
gham, Glasgow, Manchester, le t re ci t tà 
p iù municipal izzat r ic i del mondo, non hanno 
nei loro Consigli munic ipa l i che un so-
cial ista la pr ima, due la seconda e la terza. 
Dal l ' a l t ra par te i socialisti , constatando nel la 
municipal izzazione una intromissione della 
au tor i tà nel fenomeno economico ed una 
sosti tuzione del potere pubbl ico a l l ' i n iz ia -
t iva p r iva ta , vedono in essa una genuina 
manifes taz ione della tendenza economica 
col le t t ivis ta ; e come ta le la considerano ; e 
cioè come una forma di socialismo tenue e 
p ruden te , come una specie di socialismo di 
secondo grado, quasi una scuola prepara tor ia 
e un a l lenamento al collet t ivismo autent ico. 

Io non cercherò di r isolvere questa con-
traddizione, apparente o sostanziale. F u detto 
che l ' I ngh i l t e r r a non ha vero socialismo, 
perchè la sua legislazione è la p iù socia-
l is ta di t u t t e : forse qui è la spiegazione. 
La legislazione inglese, secondo l 'opinione 
di Dilke, avrebbe agi to come una specie di 
s ieroterapia, in ie t tando nel l 'organismo della 
nazione quei germi che preservano dallo 
svi luppo acuto della mala t t ia . 

E neppure voglio indagare se l a . muni-
cipalizzazione, come quel la che non combatte 
già quel la sot t razione di ricchezza che avver-
rebbe a danno dell 'operaio (nel che propr ia-
mente consiste la cr i t ica socialista) ma si pro-
pone invece di combattere, con la soppres-
sione degl i in termediar i , quella sottrazione 
di ricchezza che si verifica a danno del con-
sumatore, non si r ichiami , p iut tos to che al 
pr incipio collet t ivista, al pr incipio coope-
ra t ivo ; una grande impresa di cooperazione, 
come dice Chamber la in , estesa a tu t t i i ci t-
tadini , in cui ogni c i t tad ino è azionista, e 
i cui d iv idendi sono cost i tui t i dal la migl io-
rata. salute e dal cresciuto benessere dei cit-
t ad in i . 



Atti Parlamentari — 3988 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — 2 a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 6 NOVEMBRE 1 9 0 2 

L a questione mi sembra qai , per noi al-
meno, del tutto indifferente ed oziosa. E la 
conclusione che io vogl io trarre da queste 
premesse , è a s sa i modes ta : che, cioè, noi dob-
biamo avv ic inarc i al lo s tudio di questo grande 
problema del ia munic ipa l izzaz ione con l 'ani-
mo sgombro da ogni preoccupazione pol i t ica 
e da ogni preg iudiz io dottrinale, r icercando 
soltanto s inceramente e lealmente, que l l a so-
luzione che megl io corr i sponda a l la ut i l i tà 
genera le e al bene del la comunità , senza 
preoccuparci se con ciò si attuino le tendenze 
o i pr inc ip i dell 'uno p iù che del l 'a l tro in-
dirizzo economico o poli t ico. 

E del resto, a vero dire, quando si t rat ta 
dei g randi serviz i pubbl ic i (per i qual i ve-
ramente si a g i t a la questione) e cioè la for-
ni tura del l 'acqua, del gas , del la luce elettrica, 
il servizio delle t ranvie , neppure può dirs i 
che si tratt i di un conflitto di pr incipi o di 
scuole. T a l i servizi , invero, costituiscono 
rami di industr ie che inevi tabi lmente im-
portano un monopolio di fatto, p iù o meno 
assoluto, e come ta l i si sot traggono al giuoco 
del la concorrenza, la quale si in f range con-
tro imposs ib i l i t à mater ia l i e contro impos-
s ib i l i t à economiche. 

L 'e sper ienza costante ed universa le di-
mostra che qualunque tentat ivo fatto per 
a v v a n t a g g i a r s i del la concorrenza nel campo 
di quest i serviz i pubbl ic i c ittadini , è andato 
sempre fa l l i to e trovò la sua r ap ida soluzione 
o nel la vi t tor ia del concorrente più forte, o, 
p iù frequentemente, in un accordo, su l l a 
base del la fus ione o su l la base del la distri-
buzione terr i tor ia le del campo d'esercizio, 
con u g u a g l i a n z a di tariffe e di condizioni ; in 
ogni caso, nel la r icost i tuzione incontrastata 
del monopolio. Non si t rat ta quindi di com-
battere contro la concorrenza, ma, anzi, contro 
la sua mancanza, e cioè contro il monopolio, 
che ne è l a genuina negazione. L a legitti-
mi tà del l ' intervento quindi è indiscussa . E 
t ra t tas i solo di decidere se s ia preferi-
b i le quel la forma d' intervento diretto, che 
consiste nel la gest ione diretta comunale, 
ovvero quella forma di intervento indiretto 
(che è o g g i più genera lmente in uso) me-
diante cui l 'Amminis t raz ione fissa i prezzi 
e pone dei l imi t i ai g u a d a g n i dei conces-
sionari i, r icorrendo a tale scopo, per lo più, 
al s i s tema dei d iv idendi mas s imi e del la 
par tec ipaz ione ai profitti , var iamente com-
binat i f ra loro. 

Ma anche qui l ' e sper ienza di tut t i g l i 
S t a t i e di tutte le età d imostra che tutte 
le regolamentaz ioni e le l imitaz ioni di ta l 
genere riescono prat icamente insufficienti ; 

che per quanto minuziose, per quanto pre-
videnti e ingegnose s iano le clausole intro-
dotte nei contratt i di concessione e i con-
trol l i esercitat i , g l i espedient i i m m a g i n a t i 
dal le Compagnie per e luderl i , sono p iù in-
gegnos i ancora. 

L a ver i tà è che speculaz ione p r i v a t a e 
servizio pubblico, sono due termini che 
hanno qualche cosa di repugnante fra loro. 

Aff idare l 'esercizio di quest i serviz i al-
l ' industr ia pr ivata , che non può avere altro 
movente fuorché quello del lucro , altro 
scopo fuorché quello del m a g g i o r profìtto, 
è come introdurre nel s i s t ema un diss id io 
insolubi le . Perchè qui non si t rat ta di im-
prese puramente commercia l i , ma di serviz i 
il buon andamento e la l a r g a di f fus ione dei 
qual i rappresentano un efficace agente per 
il progresso generale , e per il migl iora-
mento del le condizioni mater ia l i e moral i 
specia lmente de]le classi p iù povere, nel-
l ' interesse de l l ' ig iene , del la c iv i l tà , del de-
coro. Sot trarre le imprese di ta le natura 
dal le mani pr ivate per affidarle a l le ammi-
nis traz ioni ' pubbl iche, è come sost i tuire , per 
il rendimento del loro servizio , il cr iterio 
del l ' interesse generale a quello del l ' interesse 
part icolare . 

E a queste considerazioni , che sono spe-
c ia lmente di indole sociale, a l tre se ne 
agg iungono d ' indole finanziaria. Imperoc-
ché insomma, o s ignori , quando io so che 
i l costo medio di produzione del ga s in 
I ta l i a , secondo i calcol i p iù e levat i è di 
14 centes imi il metro cubo, e il prezzo 
medio di vendi ta è di 26, e sa le fino a 48 a 
Pa lermo; quando so che per l 'energia e lettr ica 
il prezzo di vendi ta è p iù che doppio del 
costo di produzione; e lo stesso su per g iù 
si verif ica per ogni serviz io pubb l i co ; 
quando io vedo, in ta le maniera , rea l izzars i , 
a v a n t a g g i o di pr ivat i , g u a d a g n i notevolis-
simi, che sì r isolvono tutti in un danno 
pubblico, s ia dal punto di v i s ta economico, 
presupponendo prezzi ingiust i f icatamente 
elevat i , s i a dal punto di v i s t a sociale, de-
terminando una nociva l imitaz ione del ser-
viz io ; quando, dico, si r if letta a tutto ciò, 
non viene natura lmente l ' idea di sottrarre ai 
pr ivat i , per rest i tuire a l l a col let t ivi tà , que-
ste ampie fonti di lucro rappresenta te da 
serviz i che r i guardano la col let t iv i tà mede-
s i m a ? Ohi può ser iamente sostenere essere 
mig l iore cosa che ques t i serviz i s iano mo-
nopol izzat i da l la speculaz ione p r i v a t a a 
benefìcio di pochi, anziché dal Comune a 
v a n t a g g i o di tu t t i ? 

G i à i l vecchio Montesquieu ammoniva i 
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Governi di preferire quei sistemi di ammi-
nistrazione che risparmino allo Stato i pro-
fitti eccessivi degli imprenditori , che rispar-
mino al popolo l 'affliggente spettacolo delle 
troppo rapide fortune. 

E questo complesso di considerazioni e 
di convenienze, sociali e finanziarie, che ha 
costituito gli stimoli e gli impulsi e che dà 
oggi la giustificazione e gli scopi a questa 
grande corren! e municipalizzatrice, che, sorta, 
quasi inavvert i ta , in Inghil terra , si è andata 
poi céleremente diffondendo, specialmente 
negli Stati Uniti, in Germania, nel Belgio, 
in Olanda, e, vittoriosa e irresistibile, sta 
compiendo il giro del mondo. 

Gli avversari della municipalizzazione 
la combattono con molti argomenti teorici, 
ai quali, dall 'al tra parte, si risponde con 
al t ret tant i argomenti teorici. Io dichiaro di 
avere assai poca simpatia per questo genere 
di discussioni astratte, le quali lasciano abi-
tualmente ad ognuno la propria opinione. 
Nel campo economico (soleva dire un grande 
uomo di Stato tedesco) le teorie astrat te delia 
scienza mi lasciano completamente freddo; 
l 'esperienza è l 'unica misura del mio giu-
dizio : se le teorie sono in disaccordo con i 
fatt i , tanto peggio per esse. 

Noi abbiamo ormai una larga messe di 
esperienze: è a queste che noi dobbiamo 
domandare la risposta ai nostri dubbi, gli 
ammaestramenti e i consigli. 

L ' Inghi l ter ra è il paese, il quale ci of-
fre il campo più largo e più adatto di in-
dagini. 

Alla Relazione ministeriale si trovano, 
allegate, con cura lodevolissima, molte cifre 
dedotte da pubblicazioni ufficiali o quasi 
ufficiali, che mi dispensano dal l 'entrare in 
troppi particolari . Chiunque legga, esamini 
e studi quelle statistiche, riceverà indub-
biamente questa impressione : che, in Inghil-
terra, la municipalizzazione ha rappresen-
tato un vero successo economico e sociale. 

Devo peraltro soggiungere subito che 
questa affermazione è stata molto seria-
mente e fortemente contrastata, in questi 
ul t imi tempi, nel l ' Inghi l terra stessa, ed è 
stata contrastata, impugnando la serietà e 
la veridicità stessa delle cifre, su cui quel-
l 'affermazione è basata. 

Lord Avebury, che è forse il più auto-
revole e il più deciso avversario della mu-
nicipalizzazione, ha dichiarato apertamente 
di non prestar fede ai conti delle aziende 
industr ial i municipali , che, si dice, vengono 
compilati e presentati in modo da lasciare 
aperta ogni via all 'errore e all 'equivoco. 

E le accuse principali , che si muovono a 
quei bilanci, sono le seguenti : di cari-
care sulle spese generali del Comune una 
parte delle spese speciali di tal i aziende; 
di at t r ibuire somme insufficienti al fondo 
di r iserva; di non tener conto degli affitti 
degli immobili di proprietà municipale adi-
bit i all 'uso delle imprese municipali; di 
trascurare le perdite del Comune derivanti 
dalle tasse in meno percette per aver di-
s trut te notevoli sorgenti di redditi fiscali ; 
infine, di ricorrere talvolta a spedienti con-
tabi l i per celare i passivi della industria 
municipale. Recentissimamente il Times ha 
intrapresa una vera campagna contro la 
municipalizzazione, con una serie di note-
voli art icoli ; e un nostro giovane egregio 
scrittore, dopo avere studiato le municipa-
lizzazioni inglesi in Inghil terra, con ricerche 
pazienti e diligenti, ha pubblicato l'esito di 
quei suoi studi nella nostra maggiore Ri-
vista, giungendo a questa sconfortante con-
clusione, assolutamente opposta a quella che 
io ho enunziato più sopra: che, cioè, il ri-
sultato finanziario delle municipalizzazioni 
inglesi è stato contrario a ciò che i suoi 
par t igiani si attendevano. 

Nè questa corrente contraria alla mu-
nicipalizzazione è r imasta senza ripercus-
sione nelle aule legislative. Due anni or 
sono, su proposta di lord Salisbury, la (Ca-
mera dei Comuni, con la maggioranza di 
141 voto contro 47, votava una inchiesta 
parlamentare sull ' esercizio diretto dei ser-
vizi! da parte dei Comuni. 

Quale fondamento hanno queste gravis-
sime critiche e queste accuse ? 

Premetto che io pure ri tengo che tal-
volta si sia ecceduto nel magnificare i risul-
tati finanziari della municipalizzazione ; 
cosicché è veramente opera saggia quella di 
r idurre alla loro realtà i r isul tat i del pas-
sato e le speranze dell 'avvenire. Ma premesso 
ciò, e riconosciuto con questo che in quelle 
osservazioni una parte di veri tà può esservi, 
io subito aggiungo che mi rifiuto assoluta-
mente di associarmi alla scettica conclusione. 
Naturalmente è impossibile, qui special-
mente, di controllare diret tamente quelle 
accuse. Bisognerebbe esaminare uno per uno 
i conti delle diverse aziende, in rapporto 
col bilancio generale del Comune. Ma se è 
impossibile di fare questo, e specialmente di 
farlo in una pubblicadiscussione,nonsaranno 
peraltro inutil i , al medesimo scopo, le con-
siderazioni seguenti. 

E, anzitutto, io credo di poter affermare 
che quel movimento inglese contrario alla 
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municipal izzazione, è nn movimento r i s t re t to 
al la Camera dei Comuni e a una cerchia 
l imi ta ta di economist i . L 'op in ione pubb l i ca 
inglese è r imas ta e r imane favorevol iss ima 
alla municipal izzazione. Ed è notevole i l 
fa t to che l ' inchiesta pa r l amen ta re fu vota ta 
nonostante il voto unan ime contrar io della 
Federaz ione delle rappresen tanze delle c i t tà 
inglesi . E assai più notevole ancora è che 
quel la inchiesta è f r iusc i t a in un senso opposto 
al le speranze di coloro che l ' avevano pro-
vocata. 

Tale a lmeno è l ' impress ione sincera ed 
onesta ohe ho r icevuta leggendo il p r imo 
volume di quel la inchies ta . E una r ip rova 
ind i re t t a di ciò si ha in questo fa t to . I l 
Comitato d ' inchies ta pa r l amenta re non ha 
compiuto che metà del l 'opera sua; pe r com-
piere l ' a l t ra metà si r ichiederebbe un nuovo 
p rovved imento della Camera dei Comuni . 
Ma questo p rovved imento finora non è ve-
nuto, e, per quan to si sa, non ve r rà mai. 
E la rag ione è questa: che coloro che ave-
vano provocata l ' inchies ta nel la fiducia che 
r iuscisse favorevole al le loro idee, non hanno 
ormai più alcun interesse a volerne la con-
t inuazione ! 

Cer tamente non tu t t e le aziende muni-
cipal i ingles i hanno avuto ugua lmen te ri-
su l ta t i br i l lan t i . Quella inchiesta ci dice 
che vi è un certo numero di casi, special-
mente per il gas e la luce elet t r ica, nei 
qua l i i l reddi to ne t to non fu sufficiente, 
nei p r imi anni, a coprire tu t t e le spese di 
esercizio, a paga re gl i in teressi del capi ta le 
mutuato , le spese d ' ammor tamento e le quote 
del fondo di r iserva. Ma ciò p iù o meno si 
verifica anche per le imprese pr ivate , le 
qual i ra ramente , nel loro inizio, sono a t t ive al 
net to di tu t t e quelle spese. Certo è questo: che 
io non conosco un solo esempio di c i t tà che 
abbia, dirò così, smunicipal izzato un servizio; 
io non conosco un solo esempio di c i t tà dove 
i prezzi , dopo la municipal izzazione, s iano 
s ta t i aumenta t i . Perchè, ev identemente , per 
g iudicare del r i su l ta to finanziario di una 
municipal izzazione non basta gua rda re le 
c i f re mate r i a l i del bi lancio; ed il r i su l t a to 
non è meno buono se il profi t to vien devo-
luto alla diminuzione dei prezzi per i pr i -
va t i consumator i anziché essere versato nel la 
Cassa munic ipa le . 

Non citerò molte cifre. Sarebbe t roppo 
lungo e noioso. Ricorderò sol tanto qualche 
raffronto. 

Yi sono due ci t tà del la stessa popo-
lazione, della stessa estensione, in ana-

loghe condizioni per tu t to : Liverpool e 
Manchester . Questa ha munic ipa l izza to il 
gaz, l ' a l t ra no. Orbene : in qu indic i ann i 
di esercizio i c i t t ad in i consumator i di Man-
chester hanno real izzato un beneficio di 
circa 16 mi l ioni di f ranchi , ed oltre a ciò 
la c i t t à ha r icavato un reddi to di circa 
20 mil ioni di f ranchi . Un al t ro esempio 
ancora più efficace ce lo fornisce la ci-
tata inchiesta pa r l amen ta re inglese. La c i t tà 
di Londra ha r i sca t ta to circa 72 migl ia di 
rete t r amvia r ia . Di queste 72 migl ia , 48 sono 
affidate, per l 'esercizio, a l l ' i ndus t r i a p r iva ta , 
ment re le al t re 24 sono eserci ta te diret ta-
mente dal municipio . Ora, da queste 24 mi-
gl ia di rete t r amvia r i a il Comune r icava un 
ut i le annuo di 48 mila l ire s ter l ine, ment re 
le al t re , che hanno un percorso doppio, gl i 
rendono sol tanto 35 mila s ter l ine. Non solo, 
ma il munic ipio fa circolare sulle sue l inee 
un numero quasi doppio di ve t tu re ; fa un 
t r a t t amen to migl iore al suo persona le ; e, 
in generale, tu t to il suo servizio è inspi-
ra to non dal cr i ter io del maggior guadagno , 
ma a quello di sv i luppare il servizio, e par-
t ico la rmente di d iminu i re l ' addensamento 
eccessivo nei quar t ie r i operai . E voi vedete, 
onorevoli colleghi, in quale ordine d ' idee 
ci conduca questa considerazione. Imperoc-
ché ognuno di voi comprende come una 
amminis t raz ione dei mezzi di t raspor to ur-
ban i i sp i ra ta a quest i cr i ter i , possa gran-
demente cont r ibui re al la r isoluzione di un 
problema che è oggi a rdente in I ta l ia , e che 
è di così al ta impor tanza dal punto di vis ta 
igienico, economico, sociale e morale ; voglio 
dire il problema delle case popolar i . (Bene!) 
Una grande estensione della re te t r amvia -
ria, una d iminuzione dei prezzi a van tag-
gio degl i operai , la mol t ip l icazione delle 
corse nelle ore di en t ra ta e di usci ta dagl i 
opifici, l ' i s t i tuzione di corse no t tu rne per 
alcuni mest ier i ; tu t to ciò può permet te re 
al la classe operaia di t r aspor ta r s i in quar-
t i e r i p iù lontani dai cent r i c i t tad in i , dove 
siano meno care le p ig ioni e mig l iore l ' igiene. 
I n Ingh i l t e r r a esistono già i così det t i t r en i 
opera i ; qualche cosa si è fa t to anche in 
I t a l i a , a Milano e a Torino, col ì ' i s t i tuz ione 
delle corse m a t t u t i n e a c inque centes imi ; ma 
assai di p iù si pot rà fa re con la munic ipa l iz -
zazione, e sol tanto con essa. 

D 'a l t ronde i r i su l t a t i o t tenut i dal la mu-
nic ipal izzazione in Ingh i l t e r r a sono confer-
mat i da quel l i o t tenut i specia lmente neg l i 
S ta t i Un i t i de l l 'America del Nord, nel Belgio, 
ne l l 'Olanda, in Germania . Ed è sopra tu t to 
circa i r i su l t a t i o t tenut i negl i S ta t i Uni t i , 
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ohe io sento la necessità di r ichiamare l 'at-
tenzione della Camera. 

Questi r isultat i ci sono r ivelat i da una 
inchiesta compiuta nel 1899, a cura del Di-
part imento del lavoro, relat ivamente ai tre 
grandi servizi : degli acquedotti, dei gazo» 
metri e della i l luminazione elettrica. 

L' importanza veramente eccezionale di 
quella inchiesta consiste non solo e non 
tanto nella abbondanza degli elementi rac-
colti; non solo e non tanto nel fatto di es-
sere stata compiuta da una autori tà gover-
nativa con una obbiett ività assoluta, senza 
alcun preconcetto, nè favorevole, ne con-
trar io; ma soprattutto, a mio parere, consi-
ste nell'essere stata condotta con intento di 
comparare l'esercizio privato con l'esercizio 
pubblico. Ricerca, questa, estremamente dif-
ficile e delicata, che richiede una grande 
avvedutezza e una straordinaria circospe-
zione, per rendere omogenei i dati, per egua-
gliare i criteri contabili e gli elementi così 
svariat i del costo di produzione. 

Ora tutto ciò appunto ha saputo fare l'in-
chiesta americana, paragonando l'esercizio 
privato con l'esercizio comunale, tanto per 
l ' imp ian to , come per l'esercizio, così dal 
punto di vista tecnico, come dal punto di 
vista finanziario, adottando i più scrupolosi 
e i più ingegnosi criterii per rendere vera-
mente comparabili i dati, e permettendoci 
così, per la prima volta, di i s t i tu i re un con-
fronto veramente razionale, serio e scientifico, 
t r a i due tipi di aziende. E gli insegnamenti 
che si traggono da questa inchiesta sono 
davvero preziosi. 

Ognuno sa che una delle accuse più co-
muni e più gravi che si rivolgono al si-
stema della produzione diretta municipale, 
è quella della incapacità commerciale e in-
dustriale delle Amministrazioni pubbliche. 
La mancanza, si dice, del vivace stimolo 
del guadagno e del l ' interesse privato, rende 
le amministrazioni pubbliche facili dispen-
satrici del danaro. Governati dalla pigrizia 
burocratica, e da un inerte spirito consuetu-
dinario, gli enti pubblici, lenti nel decidere, 
lentissimi nell 'eseguire, sono disadatt i alla 
gestione industriale. È bensì vero che dal-
l 'a l t ra parte si nega vivacemente questa ge-
nerica incapacità ; e la si nega specialmente 
per i Comuni, i quali si trovano in condizioni 
part icolarmente favorevoli, per la prossimità 
fìsica (come direbbe Taine) che ne costituisce 
la base, e per la posizione del suo contribuente 
che si trova a conoscenza diret ta dei biso-
gni pubblici e che è in immediato contatto 
con i servizi che devono soddisfarli . Si ag-

giunge (e non a torto) che l'esercizio eco-
nomico e finanziario del Comune non è so-
stanzialmente diverso da quello degli enti 
pr ivat i collettivi che assumono la forma di 
società anonime per azioni. Negli uni e negli 
altri manca lo stimolo dell ' interesse privato; 
la capacità tecnica di un Consiglio di am-
ministrazione di una società anonima (os-
serva giustamente il Bachi) non è general-
mente maggiore della capacità tecnica di 
una Commissione preposta alla impresa mu-
nicipalizzata. La vigilanza che può essere 
esercitata dai sindaci e dall 'assemblea degli 
azionisti, non è dissimile da quella che può 
essere esercitata dalla Giunta, dal Consiglio 
comunale, dalla cit tadinanza. Nell 'azienda 
comunale si aggiunge, in più, lo stimolo, 
non trascurabile, dell' interesse pubblico. 
Specialmente si osserva che si t ra t ta qui 
di imprese nelle quali manca l 'elemento 
aleatorio, e le quali presentano una grande 
costanza, e una sicura clientela. Non oc-
corrono, per esercitarle, quelle a t t i tudini 
part icolari dell ' industriale che deve a t t rar re 
il consumatore, che deve seguire le vicende 
del mercato per adat tare sopra di esse la 
produzione. Un modesto spirito di intrapren-
denza, una vigilanza ordinata ed onesta, 
sono sufficienti elementi per garantire il 
buon e^ito di tali intraprese. 

Ma qui siamo appunto in quel campo di 
discussioni teoriche che non riusciranno mai 
a vincere una opinione preconcetta, I l me-
rito dell ' inchiesta americana è di rispondere 
a questi dubbi non con le parole, ma con 
le cifre, giungendo a questo importantissimo 
resul tato: che il costo medio di produzione 
per ognuna delle tre ricordate industrie, è 
inferiore nelle aziende municipali che nelle 
aziende private. Io sapevo che al t ret tanto 
si affermava anche per l ' Inghil terra . Cono-
scevo un rapporto in questo senso di Ro-
berto Donald, presentato nel 1899 alla' Asso-
ciazione bri tannica per le imprese munici-
pali, del quale dà notizia il Bachi; avevo 
veduto che allo stesso resultato giunge il 
Bemis nel suo libro sui monopolii comu-
nal i ; ma confesso che le cifre e le compa-
razioni non mi parevano abbastanza sicure 
e compiete per poter fondare sopra di esse 
una affermazione di così grande importanza. 
Questa sicurezza ce la fornisce l ' inchiesta 
americana, ed in ciò consiste, a mio giudizio, 
il suo più grande valore. 

Ma un altro fatto, quasi al tret tanto im-
portante, r isulta da quella inchiesta, il 
quale risponde ad un 'al t ra prevenzione as-
sai diffusa; e cioè che i municipi si trovino 
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na tu ra lmen te condot t i a in t rodur re una bu-
rocrazia pesante e costosa, e ad aumen ta re 
sempre più la schiera degl i impiega t i ; e il 
f a t to è questo: che la spesa media per gl i 
s t ipendi del personale di concetto, è minore 
nel la az ienda munic ipa l izza ta , che ne l la 
azienda p r i v a t a ; ment re invece è maggiore 
la media dei sa lar i p a g a t i al personale ope-
ra io ; conformemente a quel cr i ter io anglo-
americano dei r appor t i t ra l ' amminis t raz ione 
e i suoi dipendenti,- che Lord Rosebery 
r iep i logava in questa fo rmula : che le ammi-
nis t raz ioni pubbl iche debbono most rars i al 
paese come il modello e il t ipo imi t ab i l e 
di t u t t i gl i impresar i di ogni genere. 

Questa dimostrazione, che l 'esercizio mu-
nic ipa le sa produr re con minore spesa, dando 
i prodot t i a migl ior prezzo, r i spa rmiando 
sul le spese di burocrazia , e offrendo migl ior i 
pa t t i al personale operaio (che sono al l ' in-
grosso i resu l ta t i della inchies ta americana) 
ha una grande impor tanza , perchè, contro la 
e loquenza dei fa t t i , si spezzano a lcuni dei 
p reg iud iz i p iù radica t i in questa mater ia . 

Ma sotto un pun to di vis ta ancora il buon 
r i su l ta to della munic ipa l izzazione negl i S ta t i 
Un i t i ha per noi una impor tanza specia-
l issima. 

Un ' a l t r a t r a le più r ipe tu t e e g rav i obie-
zioni, è quel la del t imore del l ' inf luenza che 
le nuove legioni d ' impiega t i munic ipa l i pos-
sono eserci tare sul la v i t a e le t torale del Co-
mune ; della tentaz ione a cui si t rovano 
esposte le Ammin i s t r az ion i elet t ive, di va-
lersi de l l 'oppor tuni tà offerta dall 'esercizio di 
g rand i indus t r ie per il collocamento di elet-
tori e di amici, a scopo di i l lecite influenze, 
di p ropaganda , di corruzione. 

Ne contro questa obiezione può va le r 
molto l 'esempio inglese, in considerazione 
de l l ' ambiente così in tegro in cui si svolge 
la v i ta locale di quel paese, alla quale coo-
perano d is in te ressa tamente i c i t t ad in i p iù in-
te l l igen t i e più elet t i . 

Ma rad ica lmente diverse sono le condi-
zioni in cui si svolge la v i ta locale degl i S ta t i 
amer icani . 

Uno scr i t tore assai reputa to , il Davies , 
ha potuto scri \ ere che « gl i affar i delle c i t tà 
americane sono condott i con un così dete-
s tabi le sp i r i to di corruzione e di malafede, 
che la migl iore classe dei c i t t ad in i non può 
avere a lcun rappor to con essi ». E un al t ro 
scri t tore, competent iss imo di cose americane , 
può dire che nel le g rand i c i t tà degl i S ta t i 
Un i t i non vi è forse un solo esempio di 
una concessione che sia avvenu ta senza che 

i consigl ier i mun ic ipa l i abbiano r i c evu to 
dei compensi pecuniar i . 

Ora i dat i della inchiesta americana, spe-
cia lmente quel l i re la t iv i al la burocrazia , di-
mostrano che questo così det to spoil system 
fino ad ora almeno non ha invaso le indu-
str ie munic ipa l i . Una r ip rova di ciò si ha 
da questo fat to: che in America i l pa r t i to 
p iù contrar io alla municipal izzazione è rap-
presenta to da quel vasto popolo di poli t i-
canti , corrut tor i e corrott i , che hanno in 
mano t an ta par te della vi ta pubbl ica ame-
r i cana ; e che gl i scr i t tor i p iù onesti e p iù 
autorevol i rec lamano la munic ipal izzazione 
anche come un mezzo per il r i sanamento 
morale di quei munic ip i . 

D ' a l t r o n d e io non nego la g rav i t à di 
quel la accusa e la even tua l i t à dei pericoli , 
a cui, spec ia lmente in I ta l ia , può esporre 
la v i ta comunale. Ma è giusto d ' a b r a par te 
osservare che di f ron te al la even tua l i t à di 
quest i pericoli , sta una s icurezza; la sicu-
rezza, cioè, p rova ta dal la esperienza di t an t i 
paesi, f r a cui non ul t imo, pur t roppo, il no-
stro, la quale dimostra quale potente s t ru-
mento di corruzione possano alla loro volta 
d iven ta re le Compagnie pr iva te . Talché, 
insomma, a l la peggio, t i r ann ia per t i r ann ia 
e corruzione per corruzione, quanto meno, 
l 'una va r rà l ' a l t ra . 

Ma vi sono molt i che r imangono scet-
t ici d inanzi agl i esper iment i s t ran ier i . 
Sono tu t t i ambien t i sociali ed economici, 
si dice, sos tanzia lmente diversi . Special-
mente nei paesi di razza anglo-sassone, ciò 
che garent i sce il buon esito delle aziende 
munic ipa l i , è quel s is tema fondamenta le di 
t r a t t a r e g l i affari pubbl ic i come se fossero 
degl i affari p r iva t i . Der iva da ciò che quelle 
amminis t raz ion i siano an ima te da uno spi-
r i to commerciale p iù che da uno spir i to 
burocrat ico, sotto la direzione di uomini, i 
qual i vi por tano quelle stesse ab i tud in i pra-
t iche con cui dir igono le loro case di 
commercio. 

E , poi, la municipal izzazione r ichiede 
condizioni di r icchezza p iù diffusa e di ci-
v i l t à p iù avanzata . Sono t roppo lagr imosi 
i r icordi degl i esercizi di Stato in I t a l i a , 
perchè ne r i t en t i amo la prova. E i pericoli , 
che nessuno, in massima, nega, di contr i-
buire, con l 'accrescere della forza economica 
del Comune, a l la cost i tuzione di una t i ran-
nia locale, con indebol imento della indipen-
denza elet torale , è un pericolo assai mag-
giore nei paesi come il nostro, dove p i ù 
f r equen temen te la vita munic ipa le è v iz ia ta 
da l la dominazione delle clientele, dove meno 
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sono apprezzate le l ibertà locali, dove mi-
nore è l ' indipendenza degli amminis t ra tor i 
dalle imposizioni dei part i t i , e meno vivo è 
il sentimento delia responsabil i tà personale. 

A questo nero quadro delle nostre con-
dizioni locali, io potrei rispondere innanzi 
tutto, che, nella peggiore ipotesi, esso non 
si applicherebbe che ad una r is t re t ta par te 
dei nostri Comuni ; potrei rispondere che, ad 
ogni modo, quelle considerazioni non potreb-
bero giustificare che una sola conclusione: 
di circondare l ' is t i tuto della municipalizza-
zione da cautele e da guarentigie, di cui il 
disegno di legge presente è tu t t ' a l t ro che 
privo. 

Ma ad un ordine più elevato di conside-
razioni io voglio salire. Perocché, in sostanza, 
con parole meno complicate, quella obie-
zione si riduce, insomma, ad una scarsa fidu-
cia nelle a t t i tudini del Comune italiano, ad 
una scarsa fiducia nell 'onestà e nella ca-
pacità degli uomini che lo amministrano. 
Ma, onorevoli colleghi, se veramente il no-
stro Comune conduce una vi ta così povera 
e stanca, se esso trascina così svogliata-
mente il carro della sua burocratica orga-
nizzazione, di chi è gran parte colpa, se 
non di tu t t i i nostri ordinamenti politici 
ed amministrat ivi , che lo hanno ridotto a 
poco più di una semplice circoscrizione am-
ministrat iva, ad un esattore d'imposte, ad un 
arido e malinconico registratore di nascite, 
di matr imoni e di morti, fiaccandone ogni 
vigori , atrofizzandone le vitali funzioni, umi-
liandolo con una incessante tutela, come un 
minore od un interdet to? 

Uno spirito nuovo di risveglio penetra 
ovunque nella vi ta dei nostri Comuni, ai 
quali si schiudono nuovi compiti e nuove 
a t t iv i tà sociali. Si vuole che anche il Co-
mune partecipi più largamente a questo 
fermento di vita, che agi ta e scuote le vec-
chie forme economiche e giuridiche, per 
trasformarle. Ed io non voglio, non posso 
oredere che proprio il Comune italiano, 
quello che ha scritto nella storia comunale 
del mondo le pagine più fu lgide e più glo-
riose, sia incapace di adat tars i a queste 
nuove tendente che vogliono ravvivarne la 
vita. Io credo invece che in I ta l ia il senti-
mento e l 'amore del Municipio sia ancora 
vivace nella coscienza del nostro popolo. 
Bisogna scuotere le cerchie a r ruggin i te di 
ferro in cui noi lo abbiamo stret to; bisogna 
r isvegliarne la coscienza affievolita; biso-
gna ral lentare le corde che lo str ingono 
nelle mani e nei piedi, r icordando che una 
robusta vi ta locale è il migliore fonda-

mento di un forte sentimento nazionale e 
di una sincera democrazia. 

Del resto anche in I ta l ia gli esperi-
menti di municipalizzazione ormai sono 
abbastanza numerosi, e dovrebbero in ogni 
modo essere sufficienti per autorizzarci a 
qualche giudizio e a qualche conclusione 
prat ica di esperienza. 

Malauguratamente, e mi duole il dirlo, 
non è così. I dati che sono a nostra dispo-
sizione sono assolutamente insufficienti per 
poter giustificare qualunque giudizio sicuro. 
Sono dati monchi, non ragguagl ia t i , non 
comparati , non depurat i . Quelle cri t iche 
che lord Avebury r ivolgeva ai bi lanci delle 
aziende comunali inglesi, con molto maggior 
fondamento e in più larga misura si pos-
sono rivolgere ai bilanci delle aziende mu-
nicipali industr ial i i tal iane. 

Nella relazione ministeriale, per ogni r i-
guardo eccellente, si t rovano bensì al legate 
molte cifre. Ma, come del resto la stessa re-
lazione è costretta ad avvertire, quelle cifre 
sono state fornite dai Comuni in ta l modo, 
che riescono assolutamente insufficienti. Già 
le cifre stesse talvolta non concordano f ra 
di loro ; e poi la semplice indicazione di 
spesa e di rendita, di per se non significa 
nulla, mancando la conoscenza dei cri teri e 
delle deduzioni in base a cui la rendi ta fu 
determinata. I n molti casi neppure si sa se 
fu tenuto conto degli interessi del debito ini-
ziale, degli ammortamenti , delle sommini-
strazioni fa t te per gli usi del Comune. I n 
nessun caso r isul ta se si sia tenuto conto della 
costituzione del fondo di riserva, delle spese 
general i caricate sul bilancio del Comune, 
di cui si giova l 'azienda speciale, delle co-
sidette spese figurative per le tasse che col-
pirebbero l ' industr ia se non fosse comunale, 
per l 'affitto di proprietà comunali occupate 
dall 'azienda, e così via. 

È questa assenza di dati sicuri che per-
mette giudizii , in assoluta contradizione f ra 
di loro, come in questa stessa Camera fu-
rono fat t i nel 1898, sui r isul ta t i della mu-
nicipalizzazione nella stessa città, e special-
mente a Como e a Spezia. 

E a questo proposito rivolgo all 'onore-
vole ministro una preghiera ed una racco-
mandazione : che, cioè, nel Regolamento 
che dovrà seguire questa legge, siano alle-
gati dei modelli di conto molto precisi, 
molto minuti , e uniformi, in base ai quali 
debbano essere redat t i i r isul ta t i della ge-
stione di tu t t i i servizii. Al t r iment i noi ci 
troveremo sempre dinanzi alla stessa diffi-
coltà. Egl i lo sa meglio di me : gl i uffici pub-
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blioi rassomigliano spesso a filtri alia ro-
vescia : vi si pongono dentro i conti chiari, 
e ne escono torbidi. 

Nella mancanza, dunque, di dati sicuri, 
debbo accontentarmi di esprimere delle im« 
pressioni : e la impressione, imparziale e 
sincera, che ho t rat to da tut to ciò che potei 
leggere, esaminare e studiare, è che, nel suo 
complesso, il r isultato della municipalizza-
zione in I ta l ia possa dirsi sodisfacente; tale 
da incoraggiare ad estendere la prova senza 
inconsulti t imori; non peraltro tale da per-
metterci di andarvi incontro a cuor leggero? 
senza precauzioni e cautele. 

Ho già avuto occasione di dire che sui 
r isultat i finanziari della municipalizzazione, 
in genere, sono corse esagerazioni che vanno 
sfrondate e ridotte nei giusti confini. E noi, 
fautori convinti del nuovo isti tuto, abbiamo 
il dovere di non alimentare nel paese, con 
le parole pronunziate qui dentro, speranze 
eccessive. 

Pur prescindendo dalla questione (sulla 
quale ho già esposto il mio parere) relat iva 
alla generica capacità industr iale del Co-
mune, è certo peraltro che il Comune, come 
tale, non possiede speciali quali tà o condi-
zioni che gli creino una situazione privile-
giata nel processo della produzione indu-
striale. Anzi, piuttosto, esso si t rova in una 
condizione men favorevole; specialmente per 
il fatto che deve prendere a presti to gli 
ingenti capitali necessari per gli impiant i , 
e che abitualmente paga la mano d'opera 
più cara; e, come ho detto, è bene ed è 
giusto che sia così. 

Le municipalizzazioni possono dare, ed 
hanno dato e potran dare ancora dei grandi 
successi finanziarli, ogni qualvolta esse suc-
cedano a un regime di concessioni eccezio-
nalmente favorevoli alle Compagnie assun-
t a c i . Ciò purtroppo si è verificato in I ta-
lia, nel buon tempo antico della cuccagna, 
in cui si sono fa t t i alle Società dei pa t t i 
che non si r innoveranno mai più ; ed erano 
quasi tut te Società pr ivate straniere, scese 
in Italia, come ebbe a dire con dura frase il 
nostro collega Odoardo Lucchini, come una 
calata di barbari . 

Ad una municipalizzazione che succeda 
ad un tale regime di prodigali tà, certa-
mente sono riserbati magnifici r isultat i , an-
che finanziari; ma, per essere giusti, bisogna 
sceverare quei r isul tat i che sono da attr i-
buire veramente al nuovo ist i tuto per se 
stesso, da quelli che si sarebbero potuti otte-
nere con contrat t i più oculati e vantaggiosi 
per i Comuni. Ed è evidente che ad una muni-
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cipalizzazione, la quale succeda, invece, ad 
un regime di concessioni di tale na tura , è 
r iserbato un margine di profitti assai più 
l imitato. 

Ad ogni modo, ripeto, credo che, alla mu-
nicipalizzazione, noi, anche in I ta l ia , pos-
siamo andare incontro senza ingiustificate 
paure; ma non senza precauzioni e cautele. 

Queste precauzioni e queste cautele è 
uti le che sieno abbandonate caso per caso 
alla prudenza delle singole amministrazioni, 
ovvero è opportuno che sieno iscrit te in 
una legge generale ? Voi comprendete come 
la risposta a tale questione sia indispensa-
bile per l 'apprezzamento del disegno di 
legge. Poiché taluni non sono convinti della 
convenienza di una legge generale in questo 
argomento. Nessuna nazione, essi dicono, ne 
ha sentito finora il bisogno. La partecipazione 
dello Stato nel fenomeno della municipaliz-
zazione sarebbe, dice un nostro scrittore, una 
forma di intervento nell ' intervento. Siamo in 
presenza di un fat to che spontaneamente si è 
svolto, ovunque le condizioni dell 'ambiente 
gli si mostrarono favorevoli; e l 'esperienza 
ha dimostrato che le norme giuridiche e am-
minis t ra t ive vigent i gli permettono di co-
sti tuirsi e l iberamente svolgersi. I l volerlo 
stringere e incanalare in discipline costanti, 
rigide, uniformi, espone al pericolo di soffo-
care, anziché di aiutare, nel loro sorgere, 
queste nuove libere iniziative. L ' in tervento 
dello Stato non può nè deve manifes tars i 
che in una forma negativa, per togliere gli 
ostacoli e gli impedimenti che presentemente 
si oppongono al libero svolgimento della 
istituzione. E tal i considerazioni condureb-
bero a questa conclusione : di dist inguere nel 
disegno di legge quelle norme che hanno 
appunto un carattere di intervento nega-
tivo, le quali costituirebbero il suo bi-
lancio attivo, da quelle che invece si pro-
pongono quell ' indirizzo di tutelare, di pro-
teggere, di garantire, che ne costi tuirebbero 
il bilancio passivo. 

Ma, pur aderendo teoricamente a questo 
ordine d ' idee , non posso per altro disco-
noscere le saggie considerazioni prat iche 
che sono svolte nella Relazione ministeriale 
e in quella parlamentare, l 'una e l 'al tra 
(mi piace dirlo) documenti, sotto ogni rap-
porto, preziosi e notevolissimi. I l pericolo 
maggiore che minaccia la municipalizza-
zione è quello di esperimenti imprudent i e 
di tentat ivi fall i t i . E, sotto questo punto di 
vista, coloro che più sinceramente le sono 
favorevoli debbono desiderare prudent i prov-
vedimenti diret t i ad evitare questo pericolo. 
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È impossibile disconoscere che non tu t t i i 
Comuni i ta l iani sono in eguali condizioni 
di cultura e di progresso ; e, non potendo 
fare due legislazioni, è inevitabile che agli 
ult imi e non ai pr imi si adat t i la legge. 
Del resto, leggi di questo genere non si 
fanno tut te in una volta. Un periodo di 
esperienza dimostrerà se maggiore l ibertà 
d'azione si possa concedere, se qualche con-
trollo si possa sopprimere, se altri mi-
gliori si possano escogitare. E, fin da ora, 
se nella discussione degli articoli si dimo-
strerà che taluni t ra i congegni e i prov-
vedimenti proposti, son tali da esporre al 
pericolo di soffocare, anzi che di svolgere, 
tutelandolo, il nuovo istituto, certamente noi 
ci troveremo tu t t i concordi a esaminare, 
a togliere, a sostituire, a modificare. Ma 
questo è argomento, dico, che si t ra t te rà 
nella discussione degli articoli, alla quale 
pure r imando altre considerazioni su punt i 
di fondamentale importanza. 

Vi è, però, un argomento ancora che sol-
tanto nella discussione generale può trovare 
la sua sede opportuna. 

Ho già detto che gli stimoli alla munici-
palizzazione sono di due categoiie : il mo-
tivo sociale e il motivo fiscale. Ora, dalla 
prevalenza che l 'uno o l 'al tro di questi motivi 
debbono avere, ed effettivamente hanno, nella 
gestione dei servizi municipalizzati , sorgono 
alcune delicate ed essenziali questioni di 
principio. 

Invero il Comune può prestare il ser-
vizio al di sopra del costo di produzione, 
e anche al disotto al costo di produzione. 
Mentre nel secondo e terzo caso esso ub-
bidisce a quello ohe ho chiamato il mo-
tivo sociale, ubbidisce invece a motivi d'in-
dole fiscale nel primo caso ; e più o meno, 
secondo che maggiore o minore è la distanza 
fra il prezzo di produzione ed il prezzo di 
vendita. 

Da tu t ta l 'armonia del disegno di legge, 
dalla disposizione dell 'articolo 2, dalla let-
tura delle due Relazioni, ministeriale e par-
lamentare, chiaro r isul ta che la municipa-
lizzazione vi è considerata prevalentemente 
dal punto di vista finanziario, e, cioè, per la 
costituzione di un nuovo cespite di entrata 
per le esaurite finanze comunali. E debbo 
aggiungere che è sotto questo punto di 
vista che generalmente io considera in I-
tal ia l 'opinione pubblica. 

Ora qui noi ci troviamo di fronte a cri-
tiche e a previsioni d'indole assolutamente 
opposta, e con nessuna delle quali (lo di-
chiaro subito) io posso consentire. 

Considerando la municipalizzazione, si 
dice anzitutto, come uno strumento di mag-
giori entrate comunali, la si t rasforma in 
un vero e proprio sistema di tassazione in-
diretta sul consumo, e talvolta, come per 
esempio per l 'acqua, su consumi di pr ima 
necessità; e ciò è contrario a tu t te le tendenze 
democratiche, ai canoni più elementari della 
scienza finanziaria, a tut t i i principii su cui, 
secondo qualunque scuola, l ' imposta si fonda. 
E i in ciò taluni, come per esempio il pro-
fessore Montemartini, e qualche scrittore di 
parte socialista, vedono il maggior pericolo 
di questo disegno di legge, temendo che 
esso conduca non al trionfo d 'un grande 
principio economico e sociale, ma alla co-
stituzione d'un altro organismo fiscale, nuovo 
strumento di tortura per il contribuente, e 
che i settemila Comuni i tal iani indebitati , 
si precipitino sopra questo nuovo ed inspe-
rato metodo per la riscossione di nuovo im-
poste indirette. 

Un'altra tendenza, invece, è in un ordine 
di idee assolutamente opposto. Di essa si è 
fatto interprete l'onorevole Bertolini, che 
considera come una illusione la speranza dei 
grandi profitti che i Comuni possano t rar re 
dalia municipalizzazione, ritenendo inevita-
bile ohe la sempre crescente preponderanza 
che le classi proletarie acquistano nelle am-
ministrazioni comunali, spingerà i Comuni 
a dare i servizi al prezzo di costo, e talvolta 
a ribassarli anche al di sotto di essi. 

Io, ripeto, non posso consentire, in tut to, 
nè con l 'una nè con l 'al tra di queste cri-
t iche. 

Che, teoricamente, il profitto r icavato 
dal servizio della municipalizzazione si ri-
solva in un tr ibuto indiret to sui consumi,, 
non v' è dubbio. Ma si dimentica di osser-
vare che questa imposta esiste già oggidì : 
soltanto che essa, presentemente, non viene 
percepita dal Comune (che in ogni modo la 
riverserebbe a scopo di pubblico interesse) 
ma da società private nel loro interesse 
particolare. In altre parole, si t ra t ta bensì 
di ist i tuire una nuova imposta; ma una 
nuova imposta che non verrà pagata dai 
contribuenti con nuovi sacrifìci, ma che 
sarà invece costituita con il cumulo dei di-
videndi sottratt i agli azionisti. 

Del resto l 'esperienza ha dimostrato 
che il timore che la municipalizzazione si 
t ramut i in una nuova e pericolosa arma fi-
scale, è assolutamente smentito dall 'espe-
rienza. Io non conosco un solo esempio, nè 
all 'estero nè in I ta l ia (se non fosse l 'esempio 
di Como, faci lmente giustificabile), non co-
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nosco, dico, un solo esempio di ci t tà dove 
i l prezzo di vendita sia stato aumentato per 
effetto della municipalizzazione. Invece, di 
regola, i Municipi migliorarono i servizi e 
diminuirono i prezzi, spesso notevolmente. 
Ma aggiungo di più che se anche quel pe-
ricolo potesse verificarsi esso non dovrebbe 
recare in I ta l ia nessuna preoccupazione. 
Invero, come giustamente osserva il Bachi, 
in un sistema t r ibutar io comunale come è 
l ' i ta l iano, che è fondato in massima parte 
sul dazio di consumo e su altre imposte che 
gravano specialmente sopra le classi più 
povere, il profìtto di alcuni almeno tra i 
servizi pubblici , oltre che, a par i tà di con-
dizioni, offrirebbe sempre sul dazio di con-
sumo il vantaggio di un sistema di esa-
zione infinitamente superiore, può anche 
corrispondere (per alcuni servizi special-
mente, come, per esempio, per la luce elet-
t r ica e per i telefoni), ai più strett i criteri 
di finanza democratica. 

Voglio ricordare a questo proposito due 
esempi carat terist ici . 

La cit tà di Nott ingham ricava un con-
siderevole reddito dalla municipalizzazione 
del gas ; reddito che ha devoluto a vantag-
gio della istruzione popolare. Ora, gli indu-
strial i di quella città, che sono quelli che 
vi consumano la maggiore parte di gas, si 
rivolsero al Municipio lagnandosi per l'ec-
cessivo costo di quel prodotto, affermando 
che così si faceva una politica di classe, 
togliendo ai ricchi per dare ai poveri. 

Invece, a Sheffield il Municipio destinò 
i profitti r icavat i dall 'esercizio delle t ramvie 
alla diminuzione della imposta sul valore 
locativo. E gli operai protestarono, dicendo 
che il maggior contributo al profitto delle 
t ramvie lo danno essi stessi, mentre la di-
minuzione dell ' imposta sul valore locativo 
va specialmente a vantaggio dei ricchi. 

Le considerazioni che ho fat te , e questi 
due esempi, dimostrano, mi sembra, come 
in questa materia non si possa porre nes-
sun criterio assoluto, e bisogna decidere 
caso per caso, secondo il vario uso che del 
servizio fanno le varie classi sociali, e in 
rapporto col sistema generale t r ibutar io. È 
per queste ragioni che io non posso con-
sentire con nessuna di quelle opposte cri-
tiche e previsioni. E r i tengo che anche in 
I ta l ia , come dovunque, i municipi si ser-
viranno della municipalizzazione per miglio-
rare i servizi, per diminuire i prezzi, & per 
ottenere oltre a ciò dei profitt i ohe per-
metteranno di migliorare e di t rasformare 
il pessimo regime fiscale esistente. 

Onorevoli colleghi, ho finito. 
I l mondo progredisce e si rinnova. Al 

di fuori di ogni cerchia chiusa di dottr ine 
e di scuole, si manifesta una tendenza ge-
nerale verso forme giuridiche ed economiche 
che più e meglio rispondano ai nostri pro-
gredit i ideali di giustizia sociale. Questa ten-
denza si manifesta specialmente con la vit-
toria della concezione storica della società 
contro la concezione individual is t ica e mec-
canica rappresentata dal dir i t to romano e 
dall 'economia classica; col volere ohe anche 
l 'economia politica abbia un fondamento 
etico; che debba l imitars i l 'egoismo anche 
nel campo economico e giuridico ; che le 
classi lavoratrici possano più largamente 
partecipare ai benefici della c ivi l tà ; che, in-
fine, a quest 'opera di t rasformazione e di 
giustizia partecipi fortemente l 'azione della 
autori tà pubblica. 

Volersi opporre con ragioni dot t r inar ie 
a questa tendenza, sarebbe (per adoperare 
una imagine che era gradi ta ad un grande 
uomo di Stato francese) come voler arre-
stare la caduta del Niagara con la molla 
di un orologio. 

'Questa tendenza è diffusa nell 'aria, come 
la polvere. Tut t i la aspirano, senza volerlo, 
senza saperlo. Essa ha creato nella società 
come uno stato mentale, il quale si è dif-
fuso e comunicato molto al di sopra, molto 
al di là della veri tà e dell 'errore delle sin-
gole scuole che si contendono nel campo 
economico e nel campo politico. 

E d è in queste considerazioni, io credo, 
che deve trovarsi la vera giustificazione 
sociale del principio affermato in questo di-
segno di legge, e, nel tempo stesso, la spie-
gazione della favorevole accoglienza che 
esso ha trovato nella Camera e nel paese. 

E vedete, onorevoli colleghi, come le 
idee rapidamente procedono. Nel 1896, l 'anno 
stesso in cui in Inghi l ter ra si toglieva il 
divieto ai Comuni di esercitar© diret tamente 
le t ramvie, il Par lamento i tal iano votava 
una legge, con cui si r iservava esclusiva-
mente al l ' industr ia pr ivata l 'esercizio dei 
t rams a trazione meccanica e delle ferrovie 
economiche. E non un solo deputato, non 
un solo senatore si alzava a reclamare contro 
questa disposizione, in nome delle tendenze 
nuove. 

Passano due anni, e nel 1898, discuten-
dosi il disegno di legge sul credito comu-
nale e provinciale, la Commissione parla-
mentare proponeva un ordine del giorno, 
col quale s ' i n v i t a v a il Governo a s tudiare 
provvedimenti legislat ivi per procurare ai 
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'Comuni la possibilità di assumere la diretta 
gestione dei servizi pubblici . Ma si mani-
festava subito una forte corrente contraria, 
d e l l a quale si facevano interpreti special-
mente l 'onorevole Colombo e l 'onorevole Fa-
rina, di fronte alla quale la Commissione 
r i t i rava i l suo ordine del giorno. 

Debbo dire, per la verità, che, sin d'al-
lora, l 'onorevole Giol i t t i si dichiarava in 
massima favorevole al principio della mu-
nicipalizzazione. 

Passano quattro anni, e i l Governo pre-
senta un completo disegno di legge sulla 
municipalizzazione; i l quale nel Paase e 
nella Camera, non trova nessun serio con-
trasto. L a verità è che l 'accettare quella 
larga parte di riforme che, indipendente-
mente da ogni scuola, non sono che il re-
sultato del grande movimento democratico 
dell 'età nostra, è un'opera di giustizia e di 
sapienza politica, alla quale non possono 
contrastare che coloro che hanno la mente 
ed i l cuore completamente chiusi allo spirito 
nuovo dei tempi. (Bene! Bravo ! — Molti depu-
tati vanno a congratularsi con Voratore). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Romanin-Jacur. 

(Non è presente). 
Perde l ' iscrizione. Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Luzzat t i Luig i . 
(Non è presente). 
Perde l ' iscrizione. Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Borciani. 
(Non è presente). 
Perde l ' iscrizione. Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Riccardo Luzzatto. 
Luzzatto Riccardo. Onorevoli colleghi, nella 

passata Sessione, prima, cioè, che i l Mini-
stero presentasse il disegno di legge, oggi 
in discussione, ne presentai io uno, tendente 
appunto al riscatto di alcuni servizi pub-
blici. Le vicende parlamentari impedirono 
che fosse discusso, ed oggi è inutile parlarne 
poiché ci troviamo di fronte alla proposta 
del Governo. 

Ma ho ricordato questo fatto siccome 
quello che dimostra che non aveva e non 
ho le preoccupazioni e i dubbi che invadono 
l 'animo dell 'onorevole Fusinato per la man-
canza di precise statistiche. Io ho proceduto 
forse un po' empiricamente, facendo questo 
ragionamento: quando una data cosa si vende 
a più del doppio del prezzo di costo, ciò vuol 
dire che v'è un grande guadagno per chi 
la vende; ora sarebbe grandemente uti le che 
i l guadagno invece che al privato impren-
ditore andasse al Municipio. E non mi ha 
preoccupato neanche l 'altro dubbio espresso 

210 

dall 'onorevole Fusinato, che cioè l 'Ammini-
strazione municipale possa essere meno av-
veduta del l ' impresario, e che i l guadagno 
di questo non possa essere conseguito in 
ugual misura dal l 'Amministrazione comu-
nale, poiché, ammessa anche questa ipotesi, 
r imane vero che, se in questo caso dall 'as-
sunzione diretta del l ' impresa non si avrà 
un vantaggio per le finanze del Comune, 
altri v a n t a g g i però ne dovranno certamente 
derivare. 

Intanto, se i l Comune spenderà più del-
l 'appaltatore privato, per lo meno avverrà, 
che i l Comune tratterà megl io g l i operai, e 
non avremo cosi a temere, come purtroppo ab-
biamo dovuto temere, in alcune grandi città, 
la soppressione di qualche servigio pubblico 
appunto perchè le imprese private non pa-
gano sufficientemente g l i operai. Milano e 
Torino informino! 

Ciò premesso, vengo ad esaminare i l di-
segno di l egge del Ministero; e lo esamino 
brevemente, anche perchè ho presentato, in 
armonia con la mia antica proposta, alcuni 
emendamenti alle proposte così del Mini-
stero come della Commissione; emendamenti 
che svolgerò nella discussione degl i articoli . 

I l disegno di legge del Ministero deve es-
sere esaminato sotto quattro diversi aspett i : 
nel suo principio informatore ; nella deter-
minazione dei servizi pubbl ic i che possono 
essere esercitati dai Comuni ; nelle discipline 
amministrative per l 'assunzione dei servizi 
stessi; infine nelle discipline del riscatto. 
Non seguirò l 'onorevole Fusinato nel la di-
scussione del principio. Pare, in sostanza, 
che anche l 'onorevole Fusinato ammetta i l 
principio dell 'assunzione dei servizi pubbl ic i 
da parte dei Comuni ; se poi qualche oratore 
verrà ad oppugnare questo principio, altri 
col leghi g l i risponderanno nel seguito della 
discussione ; non è necessario che io preveda 
fin da ora una tale obiezione: tanto p iù che 
le più gravi obiezioni possibil i mi sembrano 
g ià prevedute e confutate nella relazione 
del Ministero come in quella della Com-
missione. 

L a teorica l iberista vorrebbe, è vero, che 
nessun inceppamento fosse creato per nes-
suna industria; che tutti potessero eserci-
tare l iberamente qualsiasi impresa; vorrebbe, 
cioè, la libera concorrenza, perchè soltanto 
così si avrebbero i minimi prezzi. Ora, senza 
discutere se questa teoria sia oggi applica-
bile, e dove e quando e sino a qual punto, 
è chiaro che essa non è applicabile nei ser-
v i z i pubblici , perchè questi sono per neces-
sità di cose un monopolio; non è possibile 
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concepire parecchi servizi pubblici di con-
dut tura di gaz e di conduttura di acque 
potabi l i ; perchè ne verrebbero troppe diffi-
coltà all 'azienda municipale per la necessa-
ria sorveglianza. Ora là dove la libera con-
correnza non è possibile, là dove è neces-
sario un monopolio, riesce evidente che il 
monopolio non deve essere di un privato; 
poiché il monopolio è necessario per condi-
zioni speciali, esso deve essere a benefìcio 
della collettività. Mi sembra che questa sia 
una affermazione, alla quale nulla di serio 
si possa opporre nè in linea di principio nè, 
ciò che più importa, su l terreno pratico. 

Non mi occupo quindi più lungamente 
della questione di principio, e vengo senz'al-
tro ai particolari del disegno di legge. Nel 
disegno di legge si stabilisce quali siano i 
servizi pubblici da municipalizzare; ora io 
confesso che non comprendo affatto la ragione 
di questa disposizione : o con essa si è vo-
luto determinare tassativamente quali siano 
i servizi pubblici che i Comuni possono as-
sumere, o si è voluto semplicemente dare 
degli esempi, e nell 'uno e nell ' altro caso 
ciò parmi poco opportuno. 

Non era necessaria una legge per stabi-
lire che i Comuni possono assumere diret-
tamente i servizi pubblici : già nell 'ambito 
delle leggi vigenti questo è possibile; senza 
che io faccia perdere tempo alla Camera a 
rammentare le disposizioni che lo rendono 
possibile, tu t t i conosciamo casi di servizi 
pubblici condotti da Comuni. 

Ora, se l 'assunzione di pubblici servizi 
per parte dei Comuni, è già ammessa pel 
diri t to vigente, perchè faremo noi l 'enume-
razione dei servizi pubblici che il Comune 
può esercitare ? per stabilire che sono questi 
e non altri ? Sarebbe un errore, poiché noi 
non possiamo oggi prevedere quali siano i 
servizi pubblici, che un giorno possano es-
sere opportunamente esercitati dai Comuni : 
per quanto abbondassimo nella nomencla-
tura, non perverremmo mai a comprenderli 
tu t t i . D' altra parte la disposizione, sia nel 
disegno del Ministero, sia in quello della 
Commissione, contiene la seguente frase : 
« I Comuni possono assumere l'esercizio di-
re t to dei servizi pubblici e segnatamente di 
quelli relat ivi agli oggetti seguenti : » 

Questa parola « segnatamente » fa supporre 
che si sia voluto esemplificare. Ora a che 
scopo l 'esemplificazione ? Voi create non 
lievi difficoltà: domani si t ra t terà di assu-
mere un servizio pubblico a cui non si ap-
plica uno dei nomi contenuti nell 'articolo; vi 
si potrà dire che questo servizio non corri-

sponde al concetto generale della legge ; 
potrete avere una Commissione, una Giunta 
amministrat iva che ammetta come servizio 
pubblico una determinata azienda e un 'al t ra 
che non l 'ammetta, creando così una dispa-
r i tà di trattamento; e una ragione di molte 
lagnanze. 

Mi riservo dunque di proporre che la 
legge disponga genericamente, e non cada 
nella casistica, che è sempre da evitarsi. 

Una seconda osservazione debbo fare sui 
principii che informano la legge. Non di-
scuto delle discipline per l 'amministrazione 
di queste aziende, anzi consento in massima 
nei concetti esposti nel disegno di legge. 

Ma dissento in parte almeno, dalle di-
scipline che si vogliono imporre per l 'assun-
zione dei pubblici servizi. Il vento non è 
favorevole (ed a me sembra, con ragione) 
ad una soverchia ingerenza dei poteri cen-
tral i sulle amministrazioni locali. Ora io non 
comprendo come mentre i Comuni doman-
dano maggior libertà, voi veniate a sotto-
porli, invece, ad una nuova e maggiore tu-
tela. 

Poiché è una nuova e maggiore tute la 
quella che proponete, facendo dipendere l'as-
sunzione dei servizi pubblici, da par te dei 
Comuni, dal voto di una Commissione, la 
quale in sostanza è alla dipendenza del Mi-
nistero dell ' interno. Confido che l'onorevole 
ministro dell ' interno vorrà riflettere su que-
sto punto, che dovremo discutere poi a suo 
tempo. 

La terza osservazione che mi permetto 
di fare, r iguarda il sistema dei r iscatt i . 
Anche di questo si dovrà t ra t tare più pro-
priamente nella discussione degli articoli, 
ma non credo sia male anticipare ora, nella 
discussione generale, qualche idea generale, 
nella speranza che Governo e Commissione 
ne possano tener conto. I l disegno gover-
nativo, là dove parlava di riscatto, equipa-
rava la cosa alle espropriazioni per pub-
blica util i tà, poiché stabiliva che chi r iscatta 
un' impresa di pubblici servizi, oltre al va-
lore reale della cosa, debba pagare quanto 
rappresenta l 'ut i le che viene a mancare per 
il concessionario. 

La Commissione ha mutato sistema; e 
non è dato comprendere se essa segua i l 
concetto ministeriale o se ne discosti; ad 
ogni modo è un sistema che a suo tempo 
dimostrerò fallace, perchè con esso si ver-
rebbe a questa conseguenza: che colui, il 
quale ha una impresa per venti anni pas-
siva, in seguito al riscatto perderebbe del-
l 'al tro; e colui che ha una impresa in cui 
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ha guadagnato molto, verrebbe a guada-
gnare ancora molto di più per effetto del 
riscatto. A suo tempo vedremo die questa 
è la conseguenza del doppio criterio del va-
lore della cosa e del valore di avviamento 
che è nella legge. 

Io aveva ideato, nella prima mia propo-
sta, un sistema diverso : e dichiaro subito 
che, mentre aveva creduto di avere inven-
tato un sistema ho trovato che senza volerlo 
aveva copiato. Io partiva dal concetto che 
una industria esercitata convenientemente, 
guadagna in un certo numero di anni quanto 
basta per ammortizzare il suo capitale, 
aveva quindi supposto che, dopo venti anni 
circa di esercizio, una impresa di pubblici 
servizi avesse ammortizzato il suo capitale. 
Ed aveva applicato questo concetto: se l'im-
presa ha esercitato il tempo sufficiente per 
ammortizzare il suo capitale non ha diritto 
al rimborso ; se ha esercitato per un tempo 
minore avrà diritto ad un rimborso. E questo 
è il sistema logico. 

Invece il sistema proposto dal ministro 
(il quale sembra più naturale perchè applica 
il concetto della indennità piena come nel-
l'espropriazione per pubblica utilità) pre-
scinde dal concetto che il valore di una data 
azienda per un servizio pubblico non è un 
valore creato unicamente dall'esercente, ma 
un valore che si è creato con un esercizio 
di favore, al quale ha concorso il pubblico. 
Ora, se col concorso di altre forze che ap-
partengono alla collettività avete-creato una 
impresa molto utile, non è il caso che nel 
riscatto debba esser valutato tutto l'utile, 
che l'impresa avrebbe dovuto avere per l'av-
venire. 

Ma, poiché a questo tema si dovrà tor-
nare quando si passerà alla discussione de-
gli articoli, mi astengo da ogni altra con-
siderazione, augurandomi che a questa di-
scussione degli articoli si possa venire, e 
che il disegno possa entrare in porto con 
evidente utilità della generalità dei cit-
tadini. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Gallini che prende il posto dell'onore-
vole Codacci-Pisanelji. 

Galiini. Onorevoli colleghi, è una sem-
plice domanda che intendo di fare nella di-
scussione generale, perchè la risposta dovrà 
servire di norma nella discussione degli ar-
ticoli. La domanda è questa: perchè il mi-
nistro dell' interno non ha creduto di am-
mettere all'assunzione dei servizi pubblici 
diretti, anche le Provincie? 

Mi sono posto questo quesito e sono an-

dato cercando la ragione di questa omis-
sione, che evidentemente non è casuale. Ci 
deve essere una ragione, e il ministro cer-
tamente ce la dirà nella risposta che farà 
nella discussione generale. 

Intanto mi sono ingegnato di indovinare 
le ragioni per le quali il ministro ha cre-
duto di non ammettere le Provincie a que-
sto benefìcio. Probabilmente la ragione prin-
cipale è questa: che, trattandosi di un espe-
rimento nuovo, molto grave e delicato, il 
ministro avrà creduto di limitarlo ai Comuni, 
perchè poi, se l'esperimento riuscirà, si possa 
in seguito applicarlo anche alle Provincie. 

Ora se fosse questa la ragione per la 
quale la Provincia è stata omessa, credo che 
sarebbe il caso di fare l'inverso. Poiché la 
Provincia è un ente costituito così seria-
mente, e così abituato alle trattative degli 
affari, specialmente nella viabilità, che cer-
tamente offre maggior garanzia di quella 
che possa offrire un Comune. 

E facile concepire che in un Comune le 
passioni di parte, ed anche l'inesperienza o 
gli interessi locali, abbiano tale un ascen-
dente sull'animo degli amministrati da po-
ter condurre questi servizi pubblici ad un 
fine non lieto. Invece nella Provincia, co-
stituita come è, con elementi molto più quieti 
ed abituati all'esercizio dell'amministrazione 
pubblica, il servizio camminerà regolar-
mente. 

E io credo che, se non tutti i pubblici 
servizi, ma alcuni di essi si dessero alle Pro-
vincie, l'esperimento dovrebbe riuscire prov-
videnziale. Ed è perciò che ho proposto al-
l'articolo primo un emendamento col quale 
si affidano alle Provincie alcuni dei ser-
vizi pubblici che più possono competere a 
queste amministrazioni e fra questi anzi-
tutto gli acquedotti. E notorio che molti Co-
muni, si può dire la maggior parte dei Co-
muni, mancano di acqua potabile buona, 
perchè non hanno i mezzi per sostenere la 
grave spesa richiesta per un acquedotto; 
onde le amministrazioni provinciali potreb-
bero fare opera meritoria e redditizia se 
imprendessero la costruzione degli acque-
dotti e distribuissero l'acqua ai Comuni, 
facendosi pagare il benefìcio che recano. 

Così pure in tema di viabilità. 
Oggi le amministrazioni provinciali hanno, 

si può dire, l'unico compito di attendere alla 
viabilità; non hanno più la tutela dei Comuni 
e tutta la conseguente responsabilità,che por-
tava con sè facili attriti e facili questioni 
politiche: il compito della Provincia è ri-
dotto, si può dire, al mantenimento degli 
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esposti e dei mentecat t i , ma pr inc ipa lmente 
all 'esercizio della v iabi l i tà : s t rade provin-
cial i , t r anv ie a movimento meccanico ed a 
movimento animale, automobil i , ecc. Ebbene, 
t u t t i quest i servizi pubbl ic i , mi pare, sa-
rebbe più p ruden te e più faci le affidarli alle 
Provinc ie anziché ai Comuni. 

Ho esposto un dubbio, ed ho indicato l'ob-
biezione, la sola, mi pare, che si possa af-
facciare, per sent i re poi dal l 'onorevole mi-
n is t ro se sia veramente in quest 'ordine di idee 
e per r i se rvarmi al l 'ar t icolo 1 di insistere, 
se sarà il caso, su l l ' aggiunta che ho proposto. 

Presidente. I l seguito di questa discus-
sione è rimesso a domani . 

Interrogazioni e interpellanze. 
Presidente. Prego g l i onorevoli segre tar i 

di dar le t tura delle domande di interroga-
zione e di in te rpe l lanza pervenute al banco 
della Pres idenza. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 
« I l sottoscri t to chiede di in ter rogare 

l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i per 
sapere se sia nei suoi in t end iment i di si-
s temare le condizioni deg l ' impiega t i straor-
d ina r i l icenziat i , d ipenden t i dal E,. Ispetto-
ra to generale delle s t rade ferrate . 

« Di Stefano ». 
« I l sot toscri t to chiede di in ter rogare 

l 'onorevole minis t ro delle finanze per sa-
pere se sia nei suoi in t end imen t i di assi-
curare , con opportune disposizioni di legge, 
la esclusivi tà professionale degli spedizio-
nier i di dogana. 

« Di Stefano ». 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l'ono-

revole minis t ro di grazia e g ius t iz ia sulle 
ragioni che fanno r i t a rdare la pubbl icazione 
del decreto di nomina di Don Telesforo 
Guindan i a Cerimoniere di Santa Barbara 
d i Mantova. « Albertoni . » 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare l'ono-
revole minis t ro della pubblica is t ruzione 
in ordine alle condizioni fa t te alla Direzione 
tecnica ed ar t is t ica del Liceo Musicale Ros-
sini in Pesaro. 

« Cottafavi . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogale l'ono-

revole minis t ro della guerra per sapere se 
non creda d ' impar t i re disposizioni precise 
c i rca le marcie est ive delle t ruppe al l 'uopo 
d i preveni re inconvenient i pregiudizievol i 
a l l a sa lute dei soldati . 

« Mei. » 
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«I l sottoscrit to chiede d ' in terrogarel 'ono-
revole minis t ro del l ' in terno sul l ' incoraggia-
mento dato dal l 'autor i tà poli t ica di Pa le rmo 
a un ten ta t ivo di agi tazione che potrebbe 
forse int ra lc iare , dopo il verdet to di Bolo-
gna, il sereno corso della giust iz ia . 

« Di Trabìa . » 
« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l 'ono-

revole minis t ro dei lavori pubbl ic i per sapere 
se e come in tenda di r ich iamare la Società 
delle Ferrovie Mediterranee alla osservanza 
delle Convenzioni ferroviarie, specie per 
quanto at t iene al mater ia le ferroviar io che si 
adopera sulla l inea Maremmana e Siena-Em-
poli, per le cui cat t ive condizioni si hanno 
spesso a verificare r i t a rd i e danni di cui 
inu t i lmente i v iaggia tor i reclamano. 

« Sorani . » 
« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l 'ono-

revole minis t ro della guerra per sapere se 
è vero che il disgraziato accidente occorso 
ad un soldato del 3° a lpini a Fenes t re l le 
sia da a t t r ibui rs i alla cartuccia che sarebbe 
di quelle fabbricate a Bologna, per le qual i 
fu eseguita l ' inchiesta dalla Commissione 
pres ieduta dal generale Ricott i , e qual i prov-
vediment i abbia ordinat i . 

« Fracassi . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l 'ono-

revole minis t ro della mar ina circa il modo 
con cui si procede al la v is i ta medica dei 
concorrenti a l l 'ammissione del l 'Accademia 
Navale in Livorno. 

« Brunicard i . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l'ono-

revole minis t ro della pubbl ica is t ruzione 
sai danni minacciat i al l ' Osservatorio Ve-
suviano dal la nuova ferrovia elet t r ica e 
sulle condizioni in cui è tenuto quell ' im-
por tante is t i tuto scientifico dopo la morte 
del compianto Pa lmier i . 

« Chimient i . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l 'ono-

revole minis t ro dell ' in terno sul doloroso 
conflitto t ra carabinier i e c i t t ad in i avve-
nuto in Pa lagonia il 14 agosto e su l'ecces-
sivo numero di arres t i eseguit i per ordine 
del l 'autor i tà di pubbl ica sicurezza. 

« Cirmeni. » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare l'o-

norevole minis t ro del l ' in terno sul l 'anormale 
pro lungamento della permanenza del Com-
missario Regio in Adr ia e sul r i t a rdo ad 
indire le elezioni comunali . 

« Pozzato. » 

D I S C U S S I O N I 
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« I sottoscritt i chiedono d' interrogare 
l 'onorevole minis t ro del la mar ina per sa-
pere se intenda regolare lo stato e le pro-
mozioni deg l i operai de' R e g i Arsenal i , fis-
sando nn ruolo organico, s tabi lendo norme 
fìsse per le promozioni e prendendo in con-
s iderazione g l i a l t r i des iderat i espress i nel 
Congresso di Spez i a del 1901, in quello di 
Torino del 1902 e nel l 'u l t ima adunanza di 
Napol i de' 24 agosto 1902. 

« Ciccotti , Girard i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro del la pubbl ica i s truzione 
per sapere se r i t iene conveniente e lega le 
che un membro del Cons ig l io Super iore s i a 
in pari tempo g iud ice in Commiss ioni per 
Concorsi univers i tar i . 

« Tizzoni . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole minis tro di g raz i a e g iu s t i z i a per 
sapere se eg l i reputa conforme a l la l egge 
la pubbl ic i tà da ta a g l i at t i i s truttor i r iguar-
danti i del i t t i commess i di recente a Bo-
logna . 

« A g u g l i a . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro del la guerra per conoscere 
quanto vi s i a di vero nel la notizia, data dai 
g iornal i , del la proget ta ta soppress ione del la 
f abbr ica d 'armi in Torre Annunzia ta . 

« R ì spo l i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare g l i 
onorevoli minis t r i dell ' interno e del la guerra 
per conoscere se partec ipano ai criteri ohe 
hanno indotto i l Comando del l 'Arma dei ca-
rabinier i ad approvare la concessione dell'en-
comio solenne ai suoi d ipendent i autori del-
l 'uccis ione di c i t tadini inermi a Candela . 

« R i spo l i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole minis tro di g r a z i a e g iu s t i z i a per 
conoscere come mai i g iornal i , nel del i t to 
di Bologna , abbiano in onta al l 'art icolo 96 
del Codice di procedura penale potuto co-
noscere e s t ampare il resultato dell ' istru-
zione penale che dovrebbe essera segre ta e 
come intenda di provvedere per l 'avvenire , 
affinchè la moral i tà , l 'onore delle f a m i g l i e 
e g l i s tess i dir i t t i del l ' imputato , s iano ga-
rant i t i e d i fes i da un ' insana e morbosa pub-
bl ic i tà che è di offesa e di danno a l la retta 
ammini s t raz ione del la g iu s t i z i a . 

« Sorani . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare g l 1 

onorevoli minis tr i de l le finanze e dell ' in-
terno sul modo come procede l ' appl icaz ione 
del la l egge per l 'abolizione del dazio su i 
f ar inace i e sul l 'opera delle Commiss ioni spe-
c ia lmente per quanto r i g u a r d a i Comuni del 
Mezzogiorno, at tentando a l l ' autonomia co-
munale ch'è una delle bas i p iù sa lde de l 
nostro dritto pubbl ico. 

« Mazzel la . » 

* I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro degl i affari esteri per sapere 
se e qual i sp iegaz ioni abbia egl i avuto dal 
Governo francese del le f ras i r i guardant i l 'Ita-
lia, pronunziate solennemente in Corsica e 
nel la Tuni s i a dal ministro Pelletan. 

« Cirmeni . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno oirca le rag ion i 
per cui si r i tarda la pubbl icaz ione dell ' in-
chiesta (già da tempo eseguita) sul le condi-
zioni economiche del la Prov inc ia di Cosenza ; 
circa i provvediment i che il Governo intende 
di adottare in proposito, e l 'opportunità di 
estenderl i a tutta la reg ione calabrese . 

« Tr ipepi . » 

« I sottoscritt i chiedono d ' interrogare 
l 'onorevole pres idente del Cons ig l io ed i l 
ministro dell ' interno circa i mot iv i per cui 
non hanno pubbl ica ta l ' inchiesta del l ' i spet-
tore De N a v a sul la provincia di Cosenza e 
sui provvediment i che il Governo intende 
di adottare. 

« D 'Al i fe , S p a d a . » 

« 11 sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno sul le rag ioni per 
le qual i si è tol lerato e si continua a tol-
lerare l 'abuso di potere perpetrato da l l 'Am-
minis traz ione comunale di B o r g i a a danno 
dell 'ex segretar io s ignor Tommaso S a b a t i n i 
al quale da due mesi ha sospeso il p a g a -
mento del la sua pensione. 

« S tag l i ano . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro deg l i affari esteri su le cause 
del suicidio del tenente Gig l ioni , sul t ra t-
tamento inflitto dalle autor i tà del p r inc ipa to 
di Monaco ai suddit i e a l l a bandiera d ' I t a l i a 
e su la condotta del console generale i t a l i ano 
in Nizza Mari t t ima. 

« Cirmeni . » 

« I l sottoscritto interroga l 'onorevole mi-
nistro del la mar ina per conoscere se s ia s tato 
e f fet t ivamente soppresso il servizio dei ca-
rabinier i rea l i nelle officine deg l i a r sena l i 
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mari t t imi dello Stato , e, nel caso afferma-
t ivo, a qual i misure intenda avvi sare , in 
sost i tuzione del serviz io in questione. 

Sant in i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubbl ic i su l la ne-
cess i tà asso luta di af frettare con la m a s s i m a 
urgenza i lavori di r iparaz ione definit iva 
del Ponte Ci larreyes tra la stazione di Br in-
di s i e quel la di Oarovigno, e sui danni e 
per icol i del prolungato ritardo. 

« Chimienti . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro del la guerra per sapere so 
crede conforme a l la d ign i tà dell 'esercito i l 
modo come son fa t te v i a g g i a r e sul le s t rade 
ferra te i t a l i ane le t ruppe che si recano al le 
g rand i manovre . 

« Chimienti . » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole minis tro del la guerra per sapere se 
non creda di dare dispos iz ioni perchè i Co-
mandant i di regg imento abbiano a r i l a sc iare 
dupl ica t i dei certificati elettoral i mi l i tar i 
quando s iano stat i -smarrit i . 

« V i g n a . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro delle poste e te legraf i su l la 
v io laz ione dell 'art icolo 276 del regolamento 
posta le commessa nel la nomina del ricevi-
tore posta le di Monale in persona non avente 
i requi s i t i voluti dal citato articolo. 

« Y i g n a . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole minis tro del la guerra per sapere se: 

a) non r i tenga necessario, a l l ' infuori 
dei r imedi contenziosi g iud iz ia l i tuttora 
esper ibi l i , in omagg io a l ia equi tà non meno 
che al bene inteso interesse dell 'esercito, di 
porre fine a l l a controversia , che da tanto 
tempo affat ica i t r ibunal i , sul diritto o non 
a l le indennità r ichieste dag l i ufficiali a ti-
tolo di entrata in c a m p a g n a per la guerra 
d ' A f r i c a 1895-1896; 

b) in caso affermativo, per sopperire 
a l l e es igenze finanziarie all 'uopo, non creda 
d i mettere a carico del bi lancio del la guèrra 
l 'onere del la occorribile spesa re la t iva , so-
spendendo o riducendo, di tanto di quanto 
necess i t i per l 'estinzione del debito, le in-
denni tà eventual i , annualmente r iducibi l i o 
soppr imib i l i , che sono corrisposte a titolo 
d i indennità di carica, di a l loggio , di cava l l i , 
d i comando ag l i ufficiali superiori e ge-
nera l i . 

« Arconati . » 

« I l sottoscritto interroga l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubbl ic i , per chiedergl i 
se, in conformità degl i aff idamenti dei suoi 
predecessor i e tenendo g l i impegn i suoi nel-
l ' u l t i m a discuss ione del bi lancio, intenda 
presentare, senza ulteriore indugio, il d i segno 
di l e g g e per l ' a l lacc iamento del le s tazioni 
ferroviar ie Termini-Trastevere in R o m a . 

« Sant in i . » 

« i l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole minis tro del la pubbl ica i s truzione 
per qual i rag ioni abb ia negato il suss id io 
a l le Scuole del popolo di F i renze ed a quel le 
Gino Capponi del la s tessa città, facendo ec-
cezione a l la costante consuetudine di tut t i 
i precedenti minis tr i , i qual i a iutarono sem-
pre, con un contributo pecuniario , quel le 
Scuole, tanto benemeri te del la educazione 
ed istruzione del popolo. 

« Merci. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro di agr icol tura , industr ia e 
commercio per sapere se abbia intenzione 
di s i s temare i l servizio delle autorizzazioni 
di t ag l io di p iante dei boschi in maniera 
da dare sol leci ta evas ione a l le domande. 

« Pa la t in i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro del la guerra per conoscere 
le rag ioni , che lo hanno indotto a soppri-
mere il r iposo domenicale neg l i uffici del 
suo dicastero. 

« Gal l ini . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole minis tro di agr icol tura , industr ia e 
commercio per sapere se non creda con-
veniente proporre qualche provvedimento 
idoneo a sv incolare l ' a l levamento del be-
s t i ame dag l i eccessivi imbarazzi creati da l la 
interpretazione data al l ' articolo 23 della 
l egge san i tar ia 22 dicembre 1888. 

« Pa la t in i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare g l i 
onorevoli minis tr i dei lavori pubbl ic i e di 
agr icol tura , industr ia e commercio per co-
noscere se intendano permettere che le Com-
pagn ie ferroviar ie del la rete Adr ia t i ca e 
del la rete Mediterranea, onde coprire la de-
fìcenza dei carri, dichiarino, contro il vero, 
ingombre le s tazioni per s t raordinar ia af-
fluenza, ed in tale modo appl ichino il prov-
vedimento eccezionale dell 'art icolo 117 del la 
tar i f fa che porta la r iduzione di un terzo 
nei termini di resa e di deposito, con g r a v e 
danno del l ' industr ia e del commercio. 
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Così è stata dichiarata ingombra la sta-
zione di Firenze (Porta al Prato) capace di 
oltre 850 carri, mentre non ha superato i 300 
carri di deposito. 

« Pese-etti. » 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro degli affari esteri per chiedergli quale 
azione il Regio Governo abbia svolto, e, se 
possa dire, quale stia nelle a t tual i tà svol-
gendo e pensi svo]gere in avvenire, in pre-
senza dei gravi eventi della Somalia In-
glese, eventi, che, potendo preludere ad 
ancor più gravi conseguenze nei r iguardi 
della nostra politica coloniale, specie nei 
riflessi delle nostre zone di influenza in 
Africa, od in ordine alla situazione inter-
nazionale, r ichiamano intensa la attenzione 
del Paese. 

« Santini . » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia 
e dei culti per sapere se consideri conforme 
a, giustizia che quattro ci t tadini mirandolesi, 
incensurati , subiscano da oltre tre mesi il 
carcere preventivo per una imputazione la 
quale anche se provata, porterà una pena 
assai minore. 

« Agnini . » 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro delle poste e dei telegrafi per sapere 
se egli, apprezzandone il criterio, intenda 
riconoscere alla Società dei Telefoni in Roma 
il diri t to di int imare ai suoi abbonati di fir-
mare i contratt i dietro pagamento anticipato 
agl i Uffici sociali, con la minaccia, in caso 
di opposizione, di sospensione immediata del 
servizio. 

« Santini . » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se intenda invitare l 'Amministrazione 
delle ferrovie Adriatiche a dare sollecita 
esecuzione ai lavori del doppio binario Prato-
Pistoja, per dare lavoro alla classe operaia 
nel prossimo inverno ed evitare così il feno-
meno doloroso della disoccupazione. 

« Casciani. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro del tesoro sulle trat-
ta t ive da esso iniziate con la Banca d 'I tal ia , 
per la attuazione pratica del] a legge sulla 
•cedibilità del quinto sugli st ipendi. 

« Mazza. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro delle finanze per sapere 
se e quando pensa appagare il voto di mol-
tissimi ci t tadini di Napoli che, in confor-
mità della legge, chiedono la revisione del-
l ' imposta sui fabbricati . 

« Ciccotti. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere se intenda, senza ulteriore indugio 
ed efficacemente, provvedere al governo del 
Tevere, da Roma al mare, così che la na-
vigazione ne sia garent i ta almeno per le 
navi di piccolo cabottaggio. 

« Santini. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
disposizioni ha preso per il raddoppiamento 
del binario sulla linea ferroviaria Bologna-
Brindisi. 

« dat torno. » 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se intenda subito provvedere alla posa 
del secondo binario sulla Brindisi-Ancona-
Bologna, come è richiesto, già da molti anni, 
dalle esigenze del traffico e dagli impegni 
della Valigia delle Indie su quella impor-
tante arteria ferroviaria. 

« Valeri, Barilari . » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi 
per sapere se sia suo intendimento di pren-
dere, in contraddizione degli obblighi e dei 
pat t i sanciti nella convenzione mari t t ima, 
provvedimenti per dare una maggiore sov-
venzione alla Compagnia napoletana di na-
vigazione, invitando il comune e la provin-
cia di Napoli a un proporzionale concorso. 

« De Martino 

«Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro degli interni sul r i tardo che 
frappone nel concedere "al delegato di pub-
blica sicurezza A. Casilli l 'autorizzazione a 
sporgere querela contro il Questore di To-
rino e sul motivo per cui non crede di or-
dinare un 'ampia ed esauriente inchiesta sulle 
cause che diedero luogo a quella querela. 

« Nofri . » 

« I l sottoscritto chiede di interpel lare 
l 'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica 
sulle cause che produssero la caduta del cam-
panile di San Marco, desiderando conoscerne 
le responsabilità e desiderando sapere quali 
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siano gl i in tendiment i del Governo per prov-
vedere a che s imil i j a t t u r e siano per l 'avve-
n i re evi ta te . 

« Brandol in . » 

« I sot toscri t t i chiedono d ' i n t e r p e l l a r e 
l 'onorevole minis t ro della pubbl ica is t ru-
zione per sapere se vi fu incur ia nel la tu-
te la di un monumento glorioso, come la 
tor re di San Marco, e per conoscere qual i 
sieno i p rovvediment i del Groverno per ren-
dere meno grande la sventura ch'ebbe una 
eco dolorosa in tu t to i l mondo civile. 

« Molmenti , Frade le t to . » 

« I l sottoscrit to chiede di in te rpe l la re 
l 'onorevole minis t ro dell ' in terno re la t iva-
mente ai fa t t i , g rav i ed eccezionali, avve-
nu t i a Rovigo duran te ed in seguito al la 
votazione provinciale del 27 lugl io ; chiede 
qual i p rovvediment i abbia adottato a do-
verosa tu te la del pr incipio d 'ordine e di 
r ispet to alla l iber tà individuale dolorosa-
mente tu rba ta dagl i eccessi commessi contro 
le persone e le p r iva te abi tazioni . 

« Val l i Eugenio. » 

« I l sottoscrit to chiede di in terpel lare 
l 'onorevole minis t ro del l ' interno sul conte-
gno del delegato Amis tan i di Rovigo il 
quale to l lerando le violenze commesse nel 
giorno del le elezioni provincia l i di Rovigo 
da squadre di contadini a rmat i ed assoldati 
dal par t i to conservatore, determinò dei di-
sordini che avrebbero prodot te conseguenze 
assai g rav i senza l ' in te rven to della forza 
pubbl ica . 

« Pozzato. » 

« I l sottoscrit to chiede di in te rpe l la re 
g l i onorevoli minis t r i di grazia e g ius t iz ia 
e dell ' in terno sulle responsabi l i tà g iudi -
z iar ie e pol i t iche r i su l tan t i dal processo No-
tarbar to lo . 

« Colajanni . » 

« I l sottoscrit to chiede di in te rpe l la re 
l 'onorevole minis t ro di grazia e g ius t iz ia 
per sapere se in seguito al verdet to di col-
pevolezza emesso dai g iudic i popolar i di 
Bologna contro Raffaele Palizzolo non creda 
necessario, nello interesse della g ius t iz ia 
puni t iva e del ret to funzionamento del Pub-
blico Ministero presso l 'Autor i tà g iudiz iar ia , 
adot tare oppor tuni provvediment i nei ri-
guard i del Procuratore generale Cosenza 
per la sua requis i tor ia-difesa presenta ta alla 
sezione d 'accusa presso la Corte d 'appello 
di Palermo. 

« Mei. » 
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« I l sottoscrit to chiede di in terpe l la re 
l 'onorevole minis t ro della pubbl ica istru-
zione in ordine alla sospensione degl i esami 
finali nel Liceo musicale Rossini di Pesaro, 
ed al l icenziamento del maestro Pie t ro Ma-
scagni dalla direzione di detto is t i tuto. 

« Cottafavi . » 

« I l sottoscri t to chiede di in terpel lare 
l 'onorevole minis t ro del l ' in terno per cono-
scere qual i p rovvediment i egli in tenda di 
proporre per met tere a lcune circoscrizioni 
e le t toral i pol i t iche in armonia con i r isul-
t a t i del l 'u l t imo censimento, e segnatamente 
quelle della provincia di Napoli . 

« De Mart ino. » 

« I l sottoscri t to chiede di in te rpe l la re 
l 'onorevole minis t ro di graz ia e g ius t iz ia 
sulle cause, che hanno determinato il t ra-
sloco ad al t ra sede del s ignor Nicola Agrimi: 
sost i tuto segretar io presso la Procura ge-
nerale di Trani ; e sul modo col quale in-
tende tu te la re la l iber tà del voto degl i im-
piega t i da lui d ipendent i nelle elezioni 
amminis t ra t ive e nelle poli t iche, e difen-
derl i dalle in f rammet tenze e dal le vende t te 
degl i uomini pol i t ic i sia della Camera, che 
del Senato. 

« Maresca* » 

« I l sottoscritto, in esito alle r i su l tanze 
del processo detto dei « F a t t i di Pu t ignano » 
svoltosi nell 'agosto scorso al Tr ibuna le pe-
nale di Bar i , in te rpe l la : 

1° I minis t r i del l ' in terno e della guerra 
per sapere quali provvediment i in tendano 
prendere contro il capi tano Righ in i , il te-
nente Nicell i ed il br igadiere Mercat i dei 
real i carabinier i , essendo r isul ta to avere il 
pr imo ed il terzo fa lsa ta la ver i tà nei ver-
bali e nei rappor t i invia t i a l l ' au tor i tà giu-
d iz ia r ia ; il secondo aver violato le dispo-
sizioni di legge ordinando il fuoco senza le 
in t imazioni prescr i t te ; il terzo avere deter -
minato, con l 'arresto arb i t rar io del conta-
dino De Tommaso, il commovimento tumul-
tuoso di quella popolazione; 

2° I l minis t ro di grazia e g ius t iz ia pe r 
sapere se in tenda di lasciare impuni t a la 
non leg i t t ima s t rage compiutasi in Pu t i -
gnano nel la ma t t ina del 14 maggio u. s. 
dagl i agent i della pubbl ica forza, per o r -
dine i l legale ed al comando del tenente Ni-
celli e dal br igadiere Merca t i ; 

3° 11 ministro dell ' interno per sapere 
qual i p rovvediment i in tenda prendere con-
tro il sindaco di Pu t ignano signor Morea,» 
teste nominato caval iere della Corona d ' I t a -
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lia, il quale dimostratosi in quel giorno 
privo di coraggio civile ha confermato an-
che di questi giorni La sua inettitudine a 
reggere l'ufficio affidatogli; 

4° Il ministro dell' interno per cono-
scere i suoi intendimenti sulle funzioni della 
E . Prefettura in provincia di Bari. 

« Todeschini. » 

« II sottoscritto chiede d'interpellare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione sul recente provvedimento da lui 
emesso circa il giorno per l'entrata gra-
tuita settimanale nelle Gallerie, nei Musei, 
negli scavi e nei monumenti nazionali. 

« Lollini. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 
il presidente del Consiglio ed il ministro 
dell'interno circa il reparto del numero dei 
deputati dopo i risultati del nuovo censi-
mento, in conformità dell'articolo 46 della 
legge elettorale politica. 

« Riccio. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 
il ministro di grazia e giustizia circa la 
deficienza numerica del personale giudicante 
e del personale di cancelleria addetto al 
Tribunale di Genova per sapere se il Go-
verno intenda o no sodisfare i voti reitera-
tamente espressi dal Foro e dalla Curia e, 
ciò che più monta, il diritto della cittadi-
nanza. 

« Pellegrini. > 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 
il ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sugl'inconvenienti che derivano da 
una vigilanza saltuaria, spesso affidata a 
funzionari deficienti, sopra gl'Istituti di cre-
dito in genere; ed in ispecie sui provvedi-
menti che indende adottare in seguito ai 
risultati della recente inchiesta nella Cassa 
di Risparmio di Loreto (Marche) in ordine 
ad ammanchi di ingenti somme, ed alle re-
sponsabilità morali degli amministratori, 
responsabilità emergenti dal loro quietismo 
di fronte a consumazione di reato per dieci 
anni, che essi accertarono da oltre due anni ; 
responsabilità emergenti da compromessi e 
da pressioni ; 

e i ministri di grazia e giustizia e dell'in-
terno sul contegno della Autorità giudiziaria 
e politica di detta città in ordine all'accerta-
mento del reato in parola che, quantunque 
scoperto da oltre due anni, e reso notorio 
per l'allontanamento (sia pure mascherato) 
del colpevole, dalla pubblica voce e persino 
da una pubblicazione a stampa delFex-ragio-

niere dell'Istituto, s fuggì sin qui alla in-
dagine delle Autorità suddette, ed a quel-
l'azione vigorosa che esse avrebbero avuto 
l'obbligo di esercitare. 

« Valeri. » 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare 

il ministro di grazia e giustizia per sapere 
se — anche per recenti fatti — non creda 
indispensabile di presentare al più presto 
un disegno di legge tendente a garantire 
la indipendenza della magistratura giudi-
cante, specialmente sottraendola da ogni e 
qualunque diretta e indiretta ingerenza del 
Pubblico Ministero, che preme per legge e 
tende a limitare in vario modo la libera 
attività dei magistrati, diminuendo altresì 
il prestigio e la fede nella serenità della 
giustizia giudicante. 

« Sorani, » 
« Il sottoscritto chiede d' interpellare 

l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio sull'ammanco di oltre un 
milione verificato presso la Cassa di rispar-
mio di Asti, sui risultati dell'inchiesta go-
vernativa e sui provvedimenti che il Mi-
nistero intende di prendere. 

« Vigna. » 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare 

l'onorevole presidente de] Consiglio e l'ono-
revole ministro degli affari esteri per sapere 
se dopo le alleanze rinnovate in Europa in 
nome della pace, il Governo italiano non 
creda suo dovere in omaggio alla pubblica 
opinione e suo titolo di onore assumere 
l'iniziativa di un graduale disarmo presso 
le potenze europee. 

« Bovio. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 
il Governo per sapere quali provvedimenti 
intenda adottare e proporre per migliorare 
le condizioni economiche della Sicilia. 

« Di San Giuliano. » 
« Il sottoscritto ohiede d'interpellare 

l'onorevole ministro dell'interno sull'eccidio 
avvenuto a Candela l'8 settembre, sulle ra-
gioni che l'hanno prodotto e sui mezzi che 
il Governo intende adoperare per impedire 
il rinnovarsi di simili casi nell'Italia me-
ridionale. 

« Salandra. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare gl i 
onorevoli ministri dell'interno e della guerra 
sulle responsabilità nell'eccidio di Candela 
e sull'impiego sistematico delle armi contro-
la popolazione inerme. 

« Taroni. » 
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« I sottoscrit t i in terpel lano gl i onore-
vol i minis t r i del l ' interno e della guerra sul-
l 'eccidio di Candela e più par t ico larmente 
sul le responsabi l i tà incorse da a lcuni rap-
presentant i della pubbl ica forza. 

« Loll ini , Barbato. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e r p e l l a r e 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i sulle 
pessime condizioni della s t rada nazionale 
da Domodossola al t raforo del Sempione 
(Iselle), per apprendere se e quali provve-
d iment i in tenda assumere d 'urgenza affin-
chè la manutenzione della s t rada avvenga 
i n forma più regolare, e la v iab i l i t à ed i 
t raspor t i non abbiano ad essere ul ter ior-
mente ostacolati . 

« Falcioni . » 

« I l sottoscrit to chiede di in te rpe l la re 
l 'onorevole minis t ro del l ' in terno sull 'azione 
pol i t ica e amminis t ra t iva eserci tata nel Mez-
zogiorno. 

« Colajanni . > 

« I l sottoscrit to chiede di in terpel lare 
gl i onorevoli min is t r i dei lavori pubbl ic i 
e del l 'agr icol tura e commercio sui provve-
diment i opportuni per impedire o a t tenuare 
i danni degli s t ra r ipament i di to r ren t i in 
Sici l ia . 

« Colajanni . » 

« I l sottoscrit to chiede di in terpe l la re 
i l Governo per sapere, se e come, specie 
dopo le constatazioni fa t te dall 'onorevole 
pres idente del Consiglio nel suo discorso 
di Potenza, in tende sollevare le dolorose 
condizioni della Basi l icata con provvedi-
ment i speciali e con un confacente indirizzo 
di poli t ica generale, vòlt i p rec ipuamente a 
scemare lo sproporzionato peso t r ibutar io , 
a favori re lo svi luppo della produzione e a 
f a r fronte, intanto, alle preoccupanti , im-
minen t i conseguenze del mancato ricolbo. 

« Ciccotti. » 

« I l sottoscrit to chiede di in te rpe l la re 
l 'onorevole minis t ro de l l ' in te rno sulle ra-
gioni che indussero la p re fe t tu ra di Catan-
zaro a non tenere in alcun conto il parere 
del Consiglio di Stato del 15 marzo 1900, 
n. 1339, re la t ivamente al comune di Valle-
fiorita, e di non prendere i p rovvediment i 
-che venivano consigliat i dalle r i su l tanze 
della fa t ta inchiesta amminis t ra t iva . 

« Stagl iano. » 

« I l sottoscritto chiede di in terpe l la re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio e gl i 
onorevoli minis t r i interessat i circa la poli-
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t ica economica, finanziaria ed amminis t ra -
t iva che il Governo si propone di adot ta re 
r ispet to alla Questione meridionale. 

« De Vi t i De Marco. » 

« I l sottoscrit to chiede di in te rpe l la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i per 
sapere se, dato il muta to indir izzo nel la 
esecuzione dei pubbl ic i lavori, non creda 
giunto il momento di modificare la legge 
22 agosto 1895, n. 547, sul R. Corpo del 
Genio civile che lo ha r idot to per organiz-
zazione e per numero di funz ionar i non ri-
spondente più ai present i bisogni . 

« Romanin-Jacur . » 

« I l sottoscrit to chiede di in te rpe l la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i circa 
il servizio ed il nuovo orario dei t ren i sulla 
l inea Cas te l lammare-Roma. 

« Cerri . » 

« I l sottoscrit to chiede di in te rpe l la re 
g l i onorevoli min is t r i dei lavori pubbl ic i e 
di agr icol tura e oommeroio, in torno alla 
necessità di discipl inare il corso delle acque 
in Sicilia. 

« Majorana. » 

« I l sottoscritto chiede di in te rpe l la re 
l 'onorevole minis t ro dell ' interno sulle ori-
g ini che determinarono i lu t tuos i f a t t i di 
Candela e sui provvediment i che in tenda 
prendere affinchè l 'ordine pubblico non sia 
p iù turbato . 

« Mont i -Guarnier i . » 

« I l sot toscri t to chiede di in te rpe l la re 
l 'onorevole minis t ro degli affari esteri per 
apprendere quanto siavi di vero in ordine 
alla morte violenta di due ufficiali del Re-
gio esercito i tal iano, v i t t ime della bisca d i 
Montecarlo, nonché alle g rav i circostanze 
che avrebbero provocato il loro suicidio ed 
agl i artifizi ai quali si ricorse per occul-
tarlo. 

« Cot tafavi . » 

« I l sottoscrit to chiede di in te rpe l la re 
l 'onorevole minis t ro de l l ' in te rno : 

1° sulla inesat tezza di quanto fu espo-
sto nel la relazione al decreto di sciogli-
mento dell ' amminis t raz ione comunale di 
E l e n a ; 

2° sullo aumento di spese appor ta to 
dal Regio Commissario di quel Comune 
durante la sua gestione, e sui f u t u r i impe-
gni da lui de l ibera t i ; 

3® sul niki l ismo amminis t ra t ivo dello 
stesso Regio Commissario, non ostante la 
proroga dei suoi poter i ; 
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4° sui metodi di corruzione e di coar-
tazione della libertà del voto adottati dal 
medesimo funzionario, coadiuvato da un 
ispettore e da guardie di pubblica sicurezza, 
mandate in quel paese dal prefetto di Ca-
serta parecchie settimane prima dei Comizi 
e senza alcuna ragione di ordine pubblico. 

« Cantarano. » 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole ministro dell'interno sulla ne-
cessità di presentare un disegno di legge 
che obblighi la fìdecommissaria dell'eredità 
del principe di Palagonia a concedere in 
enfiteusi i beni ad essa appartenenti, favo-
rendo in ogni caso la cessione temporanea 
a cooperative agricole di lavoro. 

« Libertini Pasquale. » 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole presidente del Consiglio e gli 
onorevoli ministri dell'interno, dei lavori 
pubblici e dell'agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se conoscono le miserie 
che — per la mancanza dei raccolti e del 
lavoro — si preparano nel prossimo in-
verno ai lavoratori di città e di campagna 
nella parte alta della provincia di Pesaro-
Urbino e se e come intendano provvedere. 

« Celli. » 

« Il sottoscritto interpella l'onorevole 
ministro degli interni per chiedergli voglia 
dire il suo pensiero intorno alle spese di 
casermaggio, che, per le guardie di città, 
gravano sul bilancio municipale della Ca-
pitale e della provincia di Roma. 

« Santini, » 

« Il sottoscritto chiede di interpellare gli 
onorevoli ministri dell'interno e di grazia 
e giustizia circa i criteri che essi hanno sul 
diritto di riunione. 

« Del Balzo Carlo. » 

Il sottoscritto chiede di interpellare gli 
onorevoli ministri dell'interno e delia guerra 
intorno ai fatti di Candela e di Giarratana. 

« Del Balzo Carlo. » 

« Il sottoscritto chiede di interpellare gli 
onorevoli ministri dell'intera© e dell'istru* 
zione pubblica sui casi del maestro Letizia. 

« Del Balzo Carlo. » 

« Il sottoscritto interpella l'onorevole 
presidente del Consiglio e gli onorevoli mi-
nistri dell'interno, degli affari esteri e del-
l'istruzione pubblica per chieder loro se, in 
presenza della continua, progressiva, ed an-
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che recente invasione di stranieri esercenti 
la medicina in Italia, non vogliano indu-
giarsi oltre in avvisare ad efficaci misure, 
che, disciplinando, nell'interesse supremo 
della salute pubblica lo esercizio della pro-
fessione sanitaria, valgano eziandio a garan-
tire i diritti ed i legittimi interessi dei sa-
nitari del Regno ed a salvaguardare il pre-
stigio e la dignità della scienza medica ita-
liana. 

« Santini. » 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio in ordine all'aumento del fondo 
iniziale della Cassa Nazionale di Previdenza 
per parte dello Stato, stantechè fra breve 
sarà raggiunto il limite di centomila operai 
inscritti. 

« Cottafavi. » 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole ministro degli affari esteri sul-
l'azione del Governo d'Italia in occasione 
dei moti in Macedonia. 

« De Marinis. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole ministro dell'interno sui dolorosi fatti 
di Giarratana. 

« Cocuzza. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole ministro dell'interno sui metodi se-
guiti dalla Deputazione e dal Consiglio 
provinciale e sul contegno di alcuni funzio-
nari governativi, nelle elezioni amministra-
tive della provincia di Siracusa, e special-
mente in quelle del mandamento di Ragusa; 
per sapere quali provvedimenti intenda adot-
tare. 

« Cocuzza. » 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare 
l'onorevole presidente del Consiglio e l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia per 
sapere se nell'imminenza della proposta ri-
forma giudiziaria e mentre si stanno elabo-
rando le modificazioni al Codice di proce-
dura penale, il Governo non creda opportuno 
intraprendere anche — e prontamente — gli 
studi per la revisione del Codice penale, 
onde introdurvi tutte quelle riforme che la 
scienza progredita e la pratica hanno ormai 
dimostrate necessarie ed urgenti. 

« Borciani. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 
l'onorevole ministro dell'interno per sapere 
se stima necessario con una grande riforma 
nell'organismo elettorale del Paese rialzare 
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il prest igio del Par lamento in coerenza dei 
pr inc ip i significati da lui alla Camera nel 
discorso del 18 dicembre 1898. 

« Mirabell i . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e r p e l l a r e 

l 'onorevole minis t ro di agricoltura, indust r ia 
e commercio per apprendere se in tenda pre-
sentare un disegno di legge per provvedere 
a meglio regolare il contrat to di r iporto, 
specie per quanto r iguarda gl i I s t i t u t i di 
credito. 

« Cottafavi . » 
« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e 

l 'onorevole ministro di grazia e giust izia e 
dei cult i sul la oppor tuni tà di faci l i tare la 
r iparazione degli edifìci ecclesiastici del 
Mezzogiorno cont inentale , aumentando il 
fondo, che a ta l ' uopo annualmente dedica 
l 'Economato generale di Napoli, e conser-
vando alla loro destinazione gli avanzi ac-
cumulat i ne l l 'Amminis t raz ione del Fondo 
per il culto, mercè i p re levament i annual i , 
fa t t i , e non erogati , per res taur i , sulle ren-
dite delle chiese r icet t izie. 

« Codacci-Pisanelli . » 
« I l sottoscri t to chiede di in terpel lare 

gl i onorevoli min is t r i del l ' in terno e delle 
finanze intorno alla applicazione ed al la 
esecuzione della legge sulla r ivendi ta del 
chinino di Stato, sul l ' indugio in assegnarne 
la preparazione alla Di t ta r imas ta aggiu-
dicatar ia nella pubbl ica asta, e per cono-
scere i cri teri del Governo nella conces-
sione o nel la inibizione di t a lune sostanze 
medicamentose, intese a preveni re e com-
bat tere la infezione malar ica. 

« San t in i . » 

« I l sottoscrit to chiede di in te rpe l la re 
l 'onorevole minis t ro del l ' is t ruzione pubblica 
per conoscere quali siano s tat i i r i su l ta t i 
della inchiesta da lui ord ina ta fino dal 18 
marzo anno corrente e r iguardan te l 'ammi-
nis t raz ione dell 'educazione fìsica in I t a l i a ; 
e se duran te le ferie au tunna l i ha veramente 
tenute present i le promesse fa t t e al la Ca-
mera r ispondendo alla in terpe l lanza del 9 
giugno. 

« Gregorio Valle. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in terpel lare g l i 

onorevoli minis t r i del tesoro e di agricol-
tura , indus t r ia e commercio sopra i prov-
vediment i del Governo relat ivi alle condi-
zioni agricole del Paese e segnatamente del 
Mezzogiorno, sopra t tu t to in ordine all 'or-
ganizzazione agrar ia ed all 'assetto del de-
bito ipotecario. 

« Maggiorino Fer ra r i s . • 
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« I l sottoscritto chiede d ' in terpel lare gli 
onorevoli minis t r i dei lavori pubbl ic i e di 
agr icol tura e commercio, sui gravi d isas t r i 
cagionati da a l luvioni ohe per iodicamente 
affl iggono ta lune par t i della Sicil ia e sui 
provvediment i che intendono adottare o pro-
porre per r imuoverne le cause. 

« Di Sant 'Onofr io. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scri t te nel l 'ordine del giorno ai t e rmin i del 
regolamento. 

Quanto alle in terpel lanze il Governo di-
chiarerà a suo tempo se e quando in tenda 
r ispondere. 

Giolitii; ministro dell'interno. Dichiaro di ac-
cet tare quelle che si r iferiscono al mio Mi-
nistero. 

Presidente. Sta bene : per le a l t re la prego 
di informare i minis t r i assenti . 

Sul l 'o rd ine del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Colajanni . 

Colajanni. Ci sono diverse in te rpe l lanze 
ed in terrogazioni che r iguardano l 'azione 
del Governo nel Mezzogiorno; mi par rebbe 
opportuno anche, data l 'ora presente, che 
venissero aggruppa te : poiché, se le d iv ide-
remo, r iservandole al lunedì, si farà, meno 
che da me, della buona ret torica. ma la di-
scussione perderà la sua importanza. Perciò 
vorrei pregare l 'onorevole minis t ro del l ' in-
terno, il presidente della Camera, la Camera 
ed anche i colleghi miei che hanno presen-
tato o in terpel lanze o interrogazioni re la t ive 
a questa questione (riconosciuta grave e ur-
gente dal presidente del Consiglio col suo 
discorso di Potenza e dall 'onorevole Sennino 
con la sua levata di scudi a Napoli , sem-
pre, s ' in tende, per fare il bene del Mezzo-
giorno), io vorrei, perchè si potesse r iuscire 
a qualche cosa di concludente, che venisse 
fissato un giorno, per la discussione di questo 
argomento. 

Ricordo a questo proposito, che abbiamo 
fa t to una volta una discussione abbastanza 
lunga ed interessante sulla legge del ca tas to; 
ce ne siamo occupati per t re lunedì di se-
guito, poiché gl i in te rpe l lan t i erano circa 
vent iquat t ro . 

La quest ione era tan to impor tante , che 
ora ne vediamo le conseguenze. E mi ri-
cordo che l 'onorevole Colombo, allora mini-
stro, mi r ispose: Ma lasciate stare, da qui 
al 903 ci è tan to tempo, p r ima che si sgra-
vino del t r ibuto fondiar io le provinole del 
Set tentr ione! Ma gli anni passano e si ar-
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T i v a presto a l t e rmine stabil i to ! Ora, se noi 
d iv ideremo queste interpel lanze, togl ieremo 
ogni importanza a q u e s t a discussione. E 
credo sia interesse del Governo, della Ca-
mera e del Paese di formars i un concetto 
chiaro su questa questione meridionale , che 
torna cont inuamente alla Camera e che vi 
tornerà sempre perchè noi abbiamo il dovere 
di insistere, anche a costo di essere noiosi, 
fino a che non si venga ad una soluzione. 

Questa è la preghiera caldiss ima, che ri-
volgo al Pres idente della Camera, al mini-
stro del l ' interno, alla Camera e ai colleghi 
che hanno presentato in terpel lanze in pro-
posito. 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. N e ha facoltà. 
Gioiitti, ministro dell' interno. Come l 'onore-

vole Cola janni avrà potuto udire dalla let-
tu ra teste fa t ta , le in terpel lanze a cui egli 
s i r iferisce non sono di re t te ad un solo mi-
Jiistro, ma a parecchi . Ora, come dissi poco 
fa, è necessario che i miei colleghi siano a 
conoscenza di queste in te rpe l lanze e ven-
gano a dichiarare se le accettano. Io ho già 
dichiarato di accettare quel le che r iguar-
dano il Ministero del l ' in terno; ma non posso 
fare alcuna dichiarazione sulle in terpel lanze 
r ivo l te ai miei colleghi. Lo p reghere i quindi 
d i r imet te r questa sua r ichies ta a domani, 
quando i minis t r i avranno preso notizia 
delle interpel lanze, e pot ranno esprimere il 
loro avviso. 

Colajanni. Sta bene: domani decideremo 
quello che si dovrà fare . 

Presidente. Allora ne par leremo domani . 
Presidente. Gli onorevoli Gall ini , Sonnino 

e Tura t i hanno presentato t re proposte d ' ini-
z ia t iva pa r l amen ta re . 

Saranno trasmesse agli Uffici per l 'am-
missione a l la le t tura . 

Palatini. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Palatini. Io desidererei che fosse s tabi l i to 

i l giorno, d'accordo con l 'onorevole mini -
stro guardas ig i l l i , per lo svolgimento di 
una mia proposta di legge : « Modificazione 
a l l 'a r t icolo 6 della legge 10 apr i le 1892, 
n. 191, circa le tasse di sentenza nelle cause 
per rea t i di azione p r iva ta ». 

Siccome lo svolgimento non durerà che 
pochi minut i , così la Camera non perderà 
del tempo. 

Presidente. Onorevole minis t ro guardas i -
gilli. . . 

Cocco-Ortu, ministro guardasigilli. Poss iamo 
stabi l i re una delle prossime sedute. 
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Presidente. Martedì, in pr incipio di se-
duta ? 

Cocco-Ortu, ministro guardasigilli. Sì, mar-
tedì . 

Palatini. Va bene. 
Presidente. Se non vi sono osservazioni, 

così r imane s tabi l i to . 
(Così rimane stabilito). 
La seduta t e rmina alle ore 17.20. 

Ordine del giorno "per la seduta di domani: 
1. Seguito della discussione del disegno 

di legge: Assunzione di re t ta dei pubbl ic i 
servizi da par te dei Comuni (1). 

Discussione dei disegni di legge: 
2. Costi tuzione di un Consorzio autonomo 

per l 'esecuzione delle opere e per l 'eserci-
zio del porto di Genova (112) {Urgenza). 

3. Sulle casi popolar i (134). 
4. Provvediment i per g l i sp i r i t i adope-

ra t i nel le indus t r ie (130). 
5. Disposizioni sul concordato prevent ivo 

e sulla procedura dei piccoli f a l l iment i 
(46). 

6. Ruolo organico del personale del Mi-
nistero di agricoltura, indust r ia e commer-
cio (136-136-^'s). 

7. R i fo rma dei ruoli organici dei perso-
nal i d ipenden t i dal Ministero del tesoro, 
della Corte dei conti , di gestione e con-
trollo, di ragioner ia delle in tendenze di fi-
nanza e delle delegazioni del tesoro (175). 

8. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : P rovved iment i per 1' is truzione 
superiore (145-146). 

Discussione dei disegni di legge : 
9. Ordinamento delia Colonia Er i t r ea (57). 
10. Della r i forma agrar ia (147). 
11. Ammissione all 'esercizio professio--

naie delle donne laurea te in g iur isprudenza 
(105). 

12. Modificazioni al l ibro I, t i tolo X, del 
Codice civile, re la t ive al divorzio (182). 

13. Modificazione alla circoscrizione dei 
t r ibuna l i di Cassino e di Santa Maria Capua 
Vetere (118). 

14. Convenzione f r a l ' I t a l i a e la Germania , 
del 4 g iugno 1902, che modifica quella del 
18 gennaio 1902, f r a i due Stati , per la tu-
tela della propr ie tà indust r ia le (177). 

15. Costruzione degli edifici occorrenti 
al le R R . Scuole all 'estero (193). 

16. Modificazioni ed agg iun te alla legge 
8 febbraio 1900, n. 50, per concorso dello 
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Stato nelle opere di conduttura di acqua 
potabile (191). 

17. Maggiori assegnazioni e diminuzione 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1901=902 (167). 

18. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1901-902 (127). 

19. Interpretazione dell 'articolo 6 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul matri-
monio degli ufficiali del Regio Esercito 
(132). 

20. Approvazione dell 'assegnazione stra-
ordinaria di l ire 5,800,000 da inscriversi 
nei bilanci dei Ministeri della guerra e della 
marina per l'esercizio finanziario 1902-903, 
per le spese della spedizione mili tare in 
Cina (124). 

21. Maggiori assegnazioni per il richiamo 
sotto le armi della classe 1878 da inscri-
versi in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della 

guerra per l'esercizio finanziario 1902-902. 
(164). 

22. Modificazione dell 'articolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mili-
tar i approvato con decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 (106) (Urgenza). 

23. Sul servizio telefonico (180). 
24. Approvazione del piano di amplia-

mento della città di Genova ai piedi e sulla 
pendice occidentale della collina di San 
Francesco d'Albaro, con facoltà d ' imporre 
t r ibut i (195). 

25. Rendiconto generale consuntivo del-
l 'Amministrazione dello Stato per l 'eserci-
zio finanziario 1899-900 (13). 

26. Rendiconto generale consuntivo del-
l 'Amministrazione dello Stato per l'eserci-
zio finanziario 1900-901 (14). 

27. Monumento nazionale a Dante Ali-
ghieri in Roma (142). 

PROF. A V T . LUIGI RAVANI 
Direttore dell'Ufficio di Revisione 
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